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1 NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

L’intervento è così individuato: 

 denominazione conferita dalla Stazione Appaltante: Completamento dello schema idrico 
Montedoglio lotto II - 1° stralcio  

 il progetto è finanziato dal PNRR, missione 2, componente 4, investimento 4.1, investimento 

A1-22c. 

 descrizione sommaria: andando per maggiori dettagli agli elaborati di progetto, l’intervento 

prevede la realizzazione delle opere sintetizzate di seguito: 

 posa di condotta con funzionamento in pressione e a gravità in GHISA Dn 300, tra la centrale 

di potabilizzazione di Quercioni collocata nel Comune di Rapolano Terme e il serbatoio di 

Navolano ubicato in Comune di Asciano. 

 Realizzazione di pozzetti di manovra, sfiato e scarico; 

 Realizzazione attraversamento SP 64 al km 11+654; 

 Realizzazione attraversamento SP 26 al km 2+121 

 Realizzazione attraversamento RFI al km 220+169 

 Realizzazione attraversamento Fossi  

 

Tale intervento è inserito tra gli interventi finanziati da PNRR ragion per cui si allegano a tale 
Capitolato Speciale di Appalto ulteriori documenti: 

Elab V_ ELEMENTI DI VERIFICA DEL PROGETTO RISPETTO AI VINCOLI DNSH che dimostra il 

rispetto dei vincoli imposti dal principio “Do No Significant Harm” (di seguito DNSH), secondo quanto 

indicato nel documento “Guida operativa per il rispetto dei principi i non arrecare danno significativo 

all’ambiente”, nell’ambito della realizzazione dell’opera in progetto. 

In particolare, si farà riferimento alla “Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non 
connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici”. 
Secondo quanto riportato nel punto “B – Applicazione” della suddetta scheda, le lavorazioni previste 

in progetto ricadono nel suo ambito di applicazione, in quanto determinano l’apertura di un cantiere 
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temporaneo o mobile, in cui si effettueranno lavori edili o di ingegneria civile, come elencati all’interno 

dell’“Allegato X - Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) 

al Titolo IV del d.lgs. 81/08 e ss.m.i: 

  

Elab U_ PIANO AMBIENTALE DI CANTIERIZZAZIONE: documento sviluppato in accordo alle 

“Linee Guida Per La Gestione Dei Cantieri Ai Fini Della Protezione Ambientale”, redatte da ARPAT 

ed aggiornate nel gennaio 2018. Nel dettaglio è stata effettuata una valutazione tecnica in grado di 

sviluppare, in via preliminare, soluzioni atte a minimizzare l’impatto associato alle attività di cantiere, 

comprese le limitazioni delle attività in particolare per quanto riguarda le emissioni di polveri, 

l’inquinamento acustico e l'inquinamento delle risorse idriche e del suolo che l’impresa esecutrice 

dovrà mettere in pratica. Ai fini del contenimento delle emissioni in atmosfera si prevede l’impiego di 

motorizzazioni EURO 6 o superiore per i mezzi d’opera stradali ed un’efficienza minima TIER 5 – 

STAGE V per quelli non stradali. Durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere effettuata una richiesta 

una verifica documentale sui dati dei mezzi impiegati e sul rispetto delle prescrizioni del “PAC”.; 

 

Elab W_ RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE MATERIE: , redatta ai sensi del Decreto del 

Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata 

della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 

2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164” descrive le 

modalità di gestione e riutilizzo dei materiali da scavo prodotti nell'ambito dei lavori oggetto di 

intervento. 

 

ElabZ_Relazione sul rispetto dei CAM: redatta ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante 

"Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione 

progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti 

di riferimento agli specifici CAM nell'ambito dei lavori oggetto di intervento. 

 

Le indicazioni fornite sono da considerarsi di massima, al solo fine di consentire la necessaria 

valutazione delle opere da realizzare. 
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La Committente si riserva la facoltà, in corso d'opera, di apportare tutte quelle modifiche esecutive 

ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 che si rendano necessarie nell'interesse della riuscita 

tecnica ed economica delle opere, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori. 

L'Impresa non potrà avanzare per tale titolo richieste o pretese di compensi od indennizzi, di 

qualsiasi materia o specie, che non siano previsti dal presente Capitolato Speciale d'Appalto. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 

il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, 

con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 

allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi sia architettonici che 

strutturali, dei quali l’ Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre 

applicazione l’articolo 1374 del Codice civile. 

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici (a partire dal 19.4.2016 

e dall’entrata in vigore del D. Lgs 50/2016 e s.m.i., buona parte degli articoli del D.P.R. 5.10.2010 n° 

207 non sono più applicabili agli appalti); 

Capitolato generale. Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici, ai 

sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni; 

Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Stazione Appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; 

qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione Appaltante si intende 

l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi 

dell’articolo 3 comma 1 lettera o del Codice dei Contratti che sottoscriverà il contratto; 

Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai 

sensi dell’articolo 34 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 
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RP: il soggetto incaricato dalla Stazione Appaltante a svolgere i compiti di norma affidati al 

Responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Codice dei contratti e delle linee guida 

ANAC n. 3; 

DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore 

dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione Appaltante ai sensi del D.M. 49/2018; 

DURC: il Documento unico di regolarità contributiva introdotto con D,L, 210/2002 (art.2), sostituito 

ad ogni effetto dal Durc On Line di cui nuove semplificazioni sono state fornite con il D.M. 30.2015; 

SOA: organismi di diritto privato, in prosieguo denominati SOA, che accertano ed attestano 

l’esistenza nei soggetti esecutori di lavori pubblici degli elementi di qualificazione di cui all’articolo 

40, comma 3, lettere a) e b) del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento 

generale; 

PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 

consiste in una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed 

alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all'allegato XI, nonché la 

stima dei costi di cui al punto 4 dell'allegato XV;  

POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera 

g), del Decreto n. 81 del 2008 è il documento che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, 

in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’articolo 17 comma 1, lettera a), i cui 

contenuti sono riportati nell’allegato XV del Decreto; 

Costi di sicurezza aziendali (anche CSI): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per 

l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse 

direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le 

singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di 

valutazione dei rischi, di cui all’articolo 32, comma 4, lettera o), del Regolamento, nonché all’articolo 

26, comma 3, quinto periodo (sostituito dall'art. 32, comma 1, lettera a), legge n. 98 del 2013) e 

comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

Costi di sicurezza (anche CSA): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza 

e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a.2), 

del Regolamento, nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 5, del Decreto n. 81 del 2008 

e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei 
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costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 

settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014); 

Lista per l’offerta: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei 

lavori. 

ART. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO E IMPORTO DEL CONTRATTO 

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito nella seguente tabella: 

 

L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del 

comma 1: 

 importo dei lavori (L) determinato applicando all’importo posto a base di gara (rigo 1 della 

colonna «TOTALE») il ribasso percentuale unico sull’elenco prezzi offerto dall’appaltatore in 

sede di gara; 

 importo dei Costi di sicurezza (SS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE»; 

 Non è soggetto al ribasso l’importo degli Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi 

del punto 4.1.4 dell’Allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che sono fissati nella misura 

determinata nella seguente tabella: 

 

 
 

TOTALE (L)

1
Lavori (L) importo soggetto a ribasso, compreso il costo 

della manodopera) 
 €        4 599 187,47 

di cui Costo della manodopera (CM)  €           709 973,41 

TOTALE (SS)

2 Oneri della Sicurezza  €           291 906,39 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)  €        4 891 093,86 

Descrizone

Descrizione

Soggetti a ribasso
NON soggetti a 

ribasso

1 Lavori a Misura €            4 599 187,47 

2
Oneri della Sicurezza 

(SS)
 €              291 906,39 

 €            4 599 187,47   €              291 906,39 TOTALE
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 ART. 3 - MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. e) del D.Lgs 50/2016 nonché 

dell’articolo 43, comma 7, del Regolamento generale. L’importo del contratto può variare, in aumento 

o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 

106 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

I prezzi unitari, da applicarsi alle quantità effettivamente eseguite, saranno i prezzi unitari individuati 

nell’elenco prezzi decurtati del ribasso unico percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara.  

I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed 

ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti.  

I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di 

cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di 

cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi indicati a 

tale scopo dalla Stazione Appaltante negli atti progettuali. 

 ART. 4 - CATEGORIA DEI LAVORI  

Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al predetto 

regolamento, i lavori sono classificati nelle categorie di opere come risulta dalla tabella seguente. 

 

 
 

Lavori Euro Sicurezza Euro

ed incidenza in % ed incidenza in %

OPERE GENERALI  €       4 599 187,47  €            291 906,39 

Acquedotti, gasdotti, 
oleodotti, opere di 
irrigazione e di 
evacuazione

100,00% 100,00%

 €       4 599 187,47  €            291 906,39 

100,00% 100,00%

Lavori di

Categoria

ex allegato A

D.P.R. n. 207 del 2010

TOTALE COMPLESSIVO 

Prevalente OG6
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Gli importi a misura, indicati nella tabella sovrastante, sono soggetti alla rendicontazione contabile. 
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2 DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 ART. 6 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE DI 
APPALTO 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 

di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 

generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 

ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 

ordinario. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale di 

appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del 

progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 

Codice civile. 

 ART. 7 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto di appalto, ancorché non materialmente allegati: 

 il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 

145, - per quanto non abrogato - ed il d.P.R. n. 207 del 2010, per quanto non in 

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

 il presente Capitolato speciale, comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 

queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

 tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari 

costruttivi, i progetti degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad eccezione di quelli 

esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

 elenco prezzi unitari; 

 il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 

e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al 
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predetto piano di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora 

accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

 il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

 le polizze di garanzia di cui al capitolo 6; 

 il computo metrico estimativo (come indicato nell’ art.32 comma 14.bis del D.Lgs 

56/2017); 

 Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli elencati al 

comma 1. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

 il Codice dei contratti; 

 il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

 il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

 Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto 

di cui al comma 1, tutta la documentazione presentata dall’aggiudicatario in sede di 

offerta. 

 ART. 8 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme 

che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e 

disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei 

luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, 

come da apposito verbale sottoscritto col R.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Si intendono comprese all’interno dell’appalto le verifiche propedeutiche al collaudo, in particolare: 

 verifica di tutte le tubazioni interrate e non, attraverso opportune prove in pressione; 

 verifiche funzionali delle apparecchiature e degli impianti elettrici; 

 prove/verifiche richieste dalla DL; 

 consegna di n° 2 copie firmate, in formato cartaceo e digitale, di: 
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 manuali d’uso e manutenzione  

 certificati e dichiarazioni di conformità di apparecchiature ed impianti previste per legge; 

 as-built dei lavori, da realizzarsi tramite aggiornamento del modello BIM progettuale; 

 fornitura ed installazione della cartellonistica, nel rispetto di quanto previsto nelle norme 

di sicurezza. 

 ART. 9 - FALLIMENTO DELL’APPALTATORE  

In caso di fallimento dell’appaltatore si richiama l’articolo 110 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. 

Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 

dell’articolo 48 del Codice dei contratti. 

 ART. 10 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI 
CANTIERE 

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 

termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

Appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 

conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 

Appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 

abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da 

eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 

delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni 

da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore 
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è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 

nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 

3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. 

 ART. 11 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E 
L’ESECUZIONE 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 

e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 

nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 

delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 

loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del 

capitolato generale d’appalto. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 

della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei 

lavori. L'accettazione dei materiali e dei componenti e definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 

direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 

introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche 

risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve rimuoverli dal 

cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la Stazione 

Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche 

qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. Anche 

dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano 

fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. L'esecutore che di sua iniziativa 

abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti 
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contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 

contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o 

nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una 

adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza 

pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, 

imputando la spesa a carico dell’esecutore. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al 

prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 

effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 

non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 

materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'esecutore. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 

utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 

delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del 

Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

L’Appaltatore prima dell’inizio dei lavori, in accordo con la Stazione Appaltante e la Direzione dei 

Lavori, dovrà redigere una perizia per “fotografare” lo stato dei luoghi ed il grado di consevazione. 

 ART. 12 - CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI  

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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3 TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 ART. 13 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 

convocazione dell’esecutore. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 

direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 

termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente 

il termine di anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 

cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del 

danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una 

nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 

partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

È facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 

more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8 e comma 13, del 

Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni 

da iniziare immediatamente. 

Il R.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 42 prima della redazione del 

verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al direttore dei lavori. La redazione del 

verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 

consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

Le disposizioni sulla consegna si applicano anche in presenza di temporanea indisponibilità di aree 

ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio 

e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 

l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del presente articolo si applica anche 

alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

L’esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, 

in casi di urgenza, la Stazione Appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata, essendo il gestore di 

un servizio pubblico indispensabile. 
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 ART. 14 - TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 455 giorni naturali e 
consecutivi. 

Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della settimana 

lavorativa di 5 giorni (escluso sabato e domenica). 

Nel caso in cui l’appaltatore intendesse eseguire i lavori anche di sabato e domenica, dovrà darne 

comunicazione alla Stazione Appaltante, senza per questo avere diritto ad una qualche forma di 

riconoscimento economico ulteriore a quella prevista dalla normale applicazione in contabilità delle 

voci di elenco. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di negare l’autorizzazione di cui sopra a proprio 

insindacabile giudizio, senza che per questo l’appaltatore possa avanzare richieste ad una qualche 

forma di risarcimento. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 

effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione Appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, 

prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio riferito alla sola 

parte funzionale delle opere. 

il cronoprogramma dei lavori di cui al comma 5 è automaticamente adeguato per tener conto 

dell’eventuale riduzione dei tempi offerta dall’Appaltatore in fase di gara. Il programma esecutivo dei 

lavori di cui all’articolo 19 è redatto sulla base del termine contrattuale per ultimare i lavori, ridotto ai 

sensi del presente comma.  

L’ultimazione dei lavori dovrà risultare da apposito certificato. 

 ART. 15 - PROROGHE 

L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 

motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino 

meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, 
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qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo 

caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.P. corredata 

dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.P. questi acquisisce 

tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.P. entro 30 giorni dal ricevimento 

della richiesta; il R.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima 

entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del 

direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.P. 

Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente 

dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 

termine. 

La mancata determinazione del R.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 

richiesta. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali proroghe parziali relative 

alle soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19, 

comma 4; in tal caso per termine di ultimazione di cui all’articolo 14 si intendono i singoli termini delle 

soglie parziali dal predetto articolo 19, comma 4 e il periodo di proroga è proporzionato all’importo 

dei lavori per l’ultimazione dei quali è concessa la proroga. 

 ART. 16 - SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 

d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione 

dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le 

situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera 

nei casi previsti dall’articolo 106 del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo 

nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

Il verbale di sospensione deve contenere: 
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 l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

 l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

 l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.P.  entro il quinto 

giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o 

dal suo delegato; qualora il R.P.  non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per 

riconosciuto e accettato dalla Stazione Appaltante.  

Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 

oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del Regolamento 

generale. 

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.P. o sul quale 

si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali 

non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 

riconosciute adeguate da parte del R.P. 

Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.P., 

qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi 

una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 

trasmissione.  

Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, 

oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione 

e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 

durata della sospensione. 

Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.P.; esso è efficace 

dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai 

commi 3 e 4. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 

che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 

differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 
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sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto 

nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 ART. 17 - SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.P. 

Il R.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla 

data di emissione. 

Lo stesso R.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine 

di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.P. si 

applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e 

di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad 

un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità fatto 

salvo l’origine di dette cause sia di forza maggiore e/o dovuto a condizioni impreviste ed imprevedibili 

dalla SA; la Stazione Appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce 

al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 ART. 18 - PENALI IN CASO DI RITARDO E IN CASO DI MANCATE PERFORMANCE 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari all’ 1,00 
per mille dell’importo contrattuale. In relazione all’esecuzione della prestazione articolata in più parti 

frazionate, come previsto dal progetto esecutivo e dal presente Capitolato speciale, nel caso di 

ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti le penali di cui al comma precedente si applica 

ai rispettivi importi. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 

ritardo: 
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 nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi 

ai sensi dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 

 nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 4; 

 nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 

 nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 

o danneggiati. 

 nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo ai sensi dell’articolo 19, comma 4. 

La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 

qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 

successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 17. 

La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 

eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 

nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per 

cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del 

contratto.  

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni 

o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

 ART. 19 - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E 
CRONOPROGRAMMA 

Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 20 (venti) giorni dalla stipula 

del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla 

direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 

tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma 
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deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 

presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per 

la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di 

ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 

cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 

pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 

indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 

lavori e in particolare: 

 per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

 per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione Appaltante; 

 per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 

siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 

diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante o soggetti 

titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 

casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 

 per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

 per la necessità di eseguire interventi di Bonifica Bellica integrativi rispetto quanto già previsto 

nel cronoprogramma esecutivo dei lavori; 

 qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008; In ogni caso il programma esecutivo dei 

lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

Appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 

Stazione Appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 
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In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 13, commi 5 e 6, il programma di esecuzione dei 

lavori di cui al comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 

immobili disponibili; in tal caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire dalla 

relativa consegna parziale. Qualora dopo la realizzazione delle predette lavorazioni permangano le 

cause di indisponibilità si applica l’articolo 107 del Codice dei Contratti.  

 ART. 20 - INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

 il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e 

dell’acqua; 

 l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 

compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

 l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per 

la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 

ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

 il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 

prove assimilabili; 

 il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore 

comunque previsti dal capitolato speciale di appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

 le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati; 

 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dipendente; 

 le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal direttore dei lavori, dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.P. per inosservanza delle misure di 

sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 

previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

 le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
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documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 

superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 

14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca; 

 l’esecuzione delle migliorie offerte in fase di gara. 

 

Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

Appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 

Appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 

all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui 

all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 ART. 21 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 

superiore a 40 (quaranta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a 

discrezione della Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 

108 del Codice dei contratti. 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei 

lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui 

al comma 2. 

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a 

terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione Appaltante può trattenere qualunque somma 

maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 

fideiussoria. 
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4 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 ART. 22 - LAVORI A MISURA 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nelle norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 

diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate 

in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 

modifichino le quantità realmente poste in opera. 

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 

genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 

direttore dei lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 

speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 

Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo b), come evidenziati nell’apposita 

colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a misura della tabella di cui all’articolo 5, comma 1, 

sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco prezzi, con le quantità rilevabili ai sensi del relativo 

articolo. 

Il riconoscimento in contabilità delle opere avverrà solamente dopo la consegna da parte 

dell’Appaltatore di tutte le certificazioni e dichiarazioni di conformità previste per legge e o richieste 

dalla Direzione Lavori. 

 ART. 23 – EVENTUALI LAVORI A CORPO 

Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto 

per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 

lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture 
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e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza 

e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 39 o 40, 

e per tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere 

definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

Nei casi di cui al comma 2, qualora il prezzo complessivo non sia valutabile mediante l’utilizzo dei 

prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 41. 

Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile 

senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore 

attribuito alla quantità di detti lavori. 

La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto 

del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 

negli atti di progetto o di perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione 

al lavoro eseguito. 

La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 

contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 

Gli oneri per la sicurezza, stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1 e 2, sono valutati 

in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di 

gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita 

e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

Il riconoscimento in contabilità delle opere avverrà solamente dopo la consegna da parte 

dell’Appaltatore di tutte le certificazioni e dichiarazioni di conformità previste per legge e o richieste 

dalla Direzione Lavori. 

 ART. 24 - EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 

La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti, è 

effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

 per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari 

determinati contrattualmente; 
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 per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al 

momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e 

utili (qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale 

esclusivamente su queste due ultime componenti. 

Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove 

non specificatamente dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giustificazione delle offerte 

anormalmente basse, sono convenzionalmente determinate rispettivamente nella misura del 13% 

(tredici per cento) e del 10% (dieci per cento).  

Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo a.2, come evidenziati nell’apposita 

colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte in economia della tabella di cui all’articolo 5, comma 

1, sono valutati alle medesime condizioni di cui al comma 1, senza l’applicazione di alcun ribasso. 

 ART. 25 - VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

I manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la loro messa in opera, se forniti in cantiere e 

accettati dalla direzione dei lavori, sono accreditati nella contabilità delle rate di acconto di cui 

all’articolo 28 anche prima della loro messa in opera, per la metà del prezzo a piè d’opera, come 

stabilito nel presente Capitolato Speciale. 

In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 28, all'importo dei lavori eseguiti è 

aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 

definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di 

contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 

sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  
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5 DISCIPLINA ECONOMICA 

 ART. 26 - CARICAMENTO IN PARTITA  

Il caricamento in partita avverrà secondo le seguenti modalità. 

1) Per i tratti di condotte interrate e relativi manufatti (pozzetti, chiusini, ecc) il caricamento in 

partita avrà luogo come segue: 

a) 80% una volta ultimata la posa del tubo (comprensiva di rinterro, costipamento e ripristino 

dello stato dei luoghi originario, e dei relativi manufatti, il tutto per dare il titolo compiuto e 

finito a regola d'arte; 

b) 20% ultimati le prescritte prove idrauliche con esito favorevole anche se queste, per 

qualsiasi motivo, compreso quello dell’impossibilità di un agevole rifornimento dell’acqua 

necessaria, dovessero essere effettuati a notevole distanza di tempo dalla posa. Restano a 

completo carico dell’Appaltatore gli oneri derivanti da eventuali riaperture degli scavi, 

sgombero, prosciugamento, rinterro, ecc…  

  

2) Per pezzi speciali, raccordi, valvole, giunti, paratoie ed accessori idraulici di importo unitario a 

base di gara superiore ai 10'000,00 euro il caricamento in partita avrà luogo come segue: 

a) 50% del valore per il materiale a piè d’opera o in magazzino, a insindacabile giudizio della 

Direzione Lavori 

b) 50% del valore a montaggio avvenuto ed a prove eseguite con esito positivo (esame 

visivo e prove in bianco), secondo le indicazioni dei capitolati tecnici; 

 

3) Per i restanti pezzi speciali, raccordi, valvole, giunti, paratoie ed accessori idraulici il 

caricamento in partita avrà luogo come segue: 

a) 80% con l’installazione secondo gli allegati grafici di progetto e le indicazioni della D.L.; 

b) 20% ultimate le prescritte prove idrauliche con esito favorevole anche se questi, per 

qualsiasi motivo, compreso quello dell’impossibilità di un agevole rifornimento dell’acqua 

necessaria, dovessero essere effettuate a notevole distanza di tempo dalla posa. Restano a 

completo carico dell’Appaltatore gli oneri derivanti da eventuali riparazioni e quant’altro 

necessario per realizzare correttamente le prove di tenuta idraulica secondo le indicazioni 

della DD.LL. e di quanto previsto nei capitolati tecnici, previa consegna delle certificazioni di 

legge e della documentazione di as-built. 
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4) Per le apparecchiature elettromeccaniche il caricamento in partita avrà luogo come segue: 

a) 50% del valore per il materiale a piè d’opera, ad avvenuta consegna a seguito della 

richiesta della Direzione Lavori e della successiva accettazione delle apparecchiature 

consegnate; 

b) 50% del valore a montaggio avvenuto ed a prove eseguite con esito positivo (esame 

visivo e prove in bianco), secondo le indicazioni dei capitolati tecnici, previa consegna delle 

certificazioni di legge e della documentazione di as-built. 

  

5) Per le apparecchiature elettriche e strumentali di importo unitario a base di gara superiore ai 

15'000,00 euro il caricamento in partita avrà luogo come segue: 

a) 50% del valore per il materiale a piè d’opera o in magazzino, a insindacabile giudizio della 

Direzione Lavori 

b) 50% del valore a montaggio avvenuto ed a prove eseguite con esito positivo (esame 

visivo e prove in bianco), secondo le indicazioni dei capitolati tecnici previa consegna delle 

certificazioni di legge e della documentazione di as-built; 

  

6) Per le restanti opere elettriche e strumentali, il caricamento in partita avrà luogo come segue: 

a) 100% del valore a posa in opera eseguita, previa consegna delle certificazioni di legge e 

della documentazione di as-built. 

  

7) Per le opere civili per le quali non è prevista la prova di tenuta idraulica il caricamento in partita 

avrà luogo come segue: 

a) 90% del valore ad avvenuta realizzazione; 

b) il residuo 10% a collaudo statico, previa consegna delle certificazioni di legge e della 

documentazione di as-built.  

 

8) Per le opere civili per le quali è prevista la prova di tenuta idraulica il caricamento in partita avrà 

luogo come segue: 

a) 70% del valore delle opere effettivamente realizzate; 

b) 20% del valore a prova di tenuta idraulica eseguita con esito positivo; 

c) il residuo 10% a collaudo statico, previa consegna delle certificazioni di legge e della 

documentazione di as-built.  
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Nessuna partita sarà caricata in via provvisoria nei prescritti registri, i quali saranno annotati 
solamente in via definitiva a misurazioni avvenute salvo diverse indicazioni da parte del 
Responsabile del Procedimento. 

 ART. 27 - ANTICIPAZIONE 

È dovuta all’appaltatore una eventuale somma a titolo di anticipazione come da disposizioni 

normative vigenti, più precisamente. In linea con quanto previsto dall’art. 207 della Legge 77/2020 e 

dall’art. 3, comma 4 del DL 30 dicembre 2021, n. 228 questa S.A. precisa che, valutate le risorse 

disponibili della SA, l’importo dell’anticipazione di cui al comma 18 dell’art. 35 del Dlgs 50/2016 

ss.mm.ii. sarà riconosciuto per il presente appalto nella misura del 20% sull'importo di contratto. 

L’anticipazione è revocata qualora l’esecuzione del contratto non prosegua secondo gli obblighi 

pattuiti e, in tale caso, spettano alla Stazione Appaltante anche gli interessi legali sulle somme 

anticipate. 

Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale pari 

alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione, da parte dell’impresa, di apposita 

garanzia, alle seguenti condizioni: 

 importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario 

al recupero dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori; 

 la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote 

di anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di 

avanzamento; 

 la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione 

rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza 

fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, 

allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di 

cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

 per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 

10 gennaio 1989.  
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 ART. 28 - PAGAMENTI IN ACCONTO 

Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi del 

capitolo 4, raggiungono un importo netto non inferiore ad euro 600.000,00 come risultante dal 

Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento dei lavori. Lo stato di avanzamento lavori verrà 

conteggiato sulla base dei prezzi offerti in sede di gara, comprensivi della quota relativa degli oneri 

per la sicurezza e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti. 

a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta 

per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, che deve 

recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

il R.P. emette il conseguente certificato di pagamento che deve riportare esplicitamente il riferimento 

al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di 

emissione. 

La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato mediante emissione 

dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione 

di regolare fattura fiscale ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Il pagamento dei certificati avverrà a 60 (sessanta) giorni fine mese dalla data del certificato 
di pagamento emesso dal R.P. 

I corrispettivi saranno liquidati dietro presentazione di regolare fattura da parte dell’Impresa 
esclusivamente nel caso in cui il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) 
richiesto dal direttore dei Lavori direttamente agli Enti competenti, nel periodo di riferimento 
del S.A.L., risulti regolare. 

In caso di irregolarità rilevate da tale documento, la Committente sospenderà i pagamenti 
all’Impresa. In tal caso è fatta salva per la Committente la facoltà di risolvere il contratto. 

Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, 

comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 105, commi 9 e 13, del Codice dei 

contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 



 

pagina  30 

 

 

 all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte 

della Stazione Appaltante, con le modalità di cui all’articolo 42, comma 1, lettera d); 

 qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, alla trasmissione delle 

fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni 

dal pagamento precedente; 

 all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 67 in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 

 all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il beneficiario non sia 

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 

pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, 

con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, 

il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 

competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme 

iscritte a ruolo. 

In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 

all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione Appaltante: 

 chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare 

delle somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già 

noto; chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive 

irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di 

irregolarità del DURC; 

 verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento 

di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti 

e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui all’articolo 

50, comma 2. 

 qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore 

dipenda esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto 

diversi da quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei 

propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del 

presente Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle 

imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere 

una specifica procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e 
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della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli 

adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come 

previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se 

positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità 

contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente 

Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai 

sensi della lettera b). 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, 

dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.P. invita 

per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) 

giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione Appaltante provvede alla liquidazione del 

certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati 

dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 3. 

 ART. 29 - PAGAMENTI A SALDO 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 90 (novanta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.P.; col conto finale è 

accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 

definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni 

di cui al comma 4. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.P. entro il termine 

perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se 

lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 

come da lui definitivamente accettato. Il R.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 

garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, emessa nei termini 

e alle condizioni che seguono:  

 un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 
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all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo 

di due anni; 

 efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio;  

 prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 

autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme 

alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in 

osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed 

i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 

(ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 

difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 28, commi 8, 9 e 10. 

 ART. 30 - RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 

Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 28 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione Appaltante per la liquidazione; trascorso tale 

termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 

legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all’appaltatore gli interessi di mora. 

Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento 

e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione 

Appaltante abbia provveduto al pagamento sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 

60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 

interessi di mora. 

Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 

immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 

interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
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E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o 

il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 

del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione Appaltante non 

provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 

dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione Appaltante, promuovere il giudizio 

arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta 

costituzione in mora. 

 ART. 31 - RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’articolo 29, comma 3, 

per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 

protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti 

gli interessi di mora. 

 ART. 32 - REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

I prezzi contrattuali potranno subire variazioni così regolamentate ai sensi dell’articolo 106 comma 

1 lettera a) del Codice dei Contratti Pubblici e da eventuali e successive modifiche normative; si 

rimanda per la disciplina particolare alla lettera di gara 

 ART. 33 - ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI 

Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di procedere al pagamento dei relativi certificati di 

prova direttamente ai laboratori incaricati, qualora l’Appaltatore, su richiesta della Stazione 

Appaltante, non vi provveda con la massima sollecitudine, quando il mancato pagamento sia causa 

della non emissione di detti certificati. Dette somme verranno poi recuperate nella prima successiva 

emissione del certificato di pagamento, senza che l’Appaltatore possa trarne motivo di contestazioni 

e/o rivalse.  

 ART. 34 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
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È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’articolo 106 comma 13 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. e 

della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 

cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante prima o 

contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 
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6 CAUZIONI E GARANZIE 

 ART. 35 - CAUZIONE PROVVISORIA 

Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, 

con le modalità, alle condizioni e nei termini di cui alla lettera di invito. 

 ART. 36 - CAUZIONE DEFINITIVA 

Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di 

cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione 

sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci 

per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti 

il 10% (dieci per cento); qualora il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due 

punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, 

in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole 

di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103 del 

Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione Appaltante prima della 

formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 

necessità di benestare della Committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 

lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto 

ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio; lo svincolo e 

l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 

dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

La Stazione Appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 

spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
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l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con 

atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando 

il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 

disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, 

dalla Stazione Appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di 

sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, 

mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 

dell’importo originario. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 

dell'articolo 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia 

di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 

provvisoria di cui all'articolo 35 da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto 

all’operatore economico che segue nella graduatoria. 

 ART. 37 - RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

Ai sensi dell’art. 93 del Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 35 

è ridotta al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi 

delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, 

comma 1, lettera mm) e 63, del Regolamento generale. La certificazione deve essere stata rilasciata 

per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza. La garanzia è altresì ridotta negli altri casi 

espressamente previsti per legge. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 

1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le 

imprese in raggruppamento. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 

sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie 

assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; 
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tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 

categoria. 

Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione 

SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 

comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione 

allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori 

per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II.  

In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare della riduzione 

di cui al comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa 

partecipante e aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa 

ausiliaria. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione 

all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale.  

 ART. 38 - ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della 

data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa 

che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza 

assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'obbligo di assicurazione. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 

(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione 

del certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle 

parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 

Appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione 

del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture 

di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
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pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi 

e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 2004.  

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 

tutti i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere 

stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

 prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:  

 partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto 

degli importi di cui alle partite 2) e 3),  

 partita 2) per le opere preesistenti:  euro 2.000.000,00,  

 partita 3) per demolizioni e sgomberi:  euro 1.000.000,00, 

 b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 

stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 5.000.000,00.  

Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni: 

 in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione Appaltante;  

 in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione Appaltante.  

Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un 

raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale 

disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata 

dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 
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7 DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 ART. 39 – MODIFICHE DEL CONTRATTO 

Nessuna modifica o variante ai contratti di appalto in corso di validità può essere introdotta 

dall'Appaltatore se non è autorizzata dal RP. Il mancato rispetto di tale previsione comporta, salva 

diversa valutazione del Responsabile del procedimento, la rimessa in pristino, a carico 

dell'appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del 

direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi peri 

lavori medesimi. 

Ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. c) e comma 7 del Codice e modifiche, il contratto può essere 

modificato in presenza di tutte le seguenti condizioni: 

a. la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l'Amministrazione, tra le quali può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni 

legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi 

rilevanti;  

b. la modifica non altera la natura generale del contratto;  

c. l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto 

iniziale;  

In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali 

modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice. In tali casi le modifiche al 

contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Il direttore dei lavori può disporre 

modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell'importo contrattuale, 

comunicandole al RP ai fini della preventiva autorizzazione delle stesse; tali modifiche non devono 

in ogni caso essere qualificabili come sostanziali ai sensi dell'art. 106, comma 4 del Codice. 

I contratti possono altresì essere modificati senza ricorrere ad una nuova procedura di affidamento 

nei casi e alle condizioni di cui al comma 1 lettera b) dell'art. 70 del Codice D.Lgs. 56/2017. 

L'appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione Appaltante 

e che il direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori 

compresi nel presente appalto. Qualora l'importo delle variazioni rientri nel limite stabilito dal 

successivo comma 12, la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione 

che l’appaltatore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso, 

invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al 
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contratto principale, sottoscritto dall’appaltatore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le 

condizioni alle quali, in relazione a quanto disposto dal successivo comma 10, è condizionata tale 

accettazione. Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento all'intervenuta approvazione. 

L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell'articolo 106, comma 

1, lettera c) e comma 7 del Codice consentono di disporre varianti in corso d'opera è demandato al 

Responsabile del procedimento, che vi provvede con apposita relazione a seguito di approfondita 

istruttoria e di motivato esame dei fatti. Il RP, su proposta del direttore dei lavori, descrive la 

situazione di fatto, accerta la sua non imputabilità alla Stazione Appaltante, motiva circa la sua non 

prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e precisa le ragioni 

per cui si renda necessaria la variazione. Qualora i lavori non possano eseguirsi secondo le 

originarie previsioni di progetto a causa di atti o provvedimenti della pubblica amministrazione o di 

altra autorità, il Responsabile del procedimento riferisce alla Stazione Appaltante. 

Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono approvate dall'organo 

decisionale della Stazione Appaltante, qualora comportino la necessità di ulteriore spesa rispetto a 

quella prevista nel quadro economico del progetto approvato; negli altri casi, le perizie di variante 

sono approvate dal responsabile del procedimento. 

I componenti dell'ufficio della Direzione lavori sono responsabili, nei limiti delle rispettive attribuzioni, 

dei danni derivati alla Stazione Appaltante dalla inosservanza del presente articolo. Essi sono altresì 

responsabili delle conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni 

al progetto, senza averne ottenuta regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi 

volti ad evitare danni a beni soggetti alla vigente legislazione in materia di beni culturali e ambientali 

o comunque di proprietà delle stazioni appaltanti. 

Eventuali varianti al progetto saranno valutate con i prezzi contenuti nell'elenco prezzi unitari 

allegato. In carenza si applicheranno i prezzi desumibili dai prezzari di cui all'art. 23, comma 7 del 

Codice ovvero, qualora i prezzi non siano desumibili da tali documenti, si provvederà alla 

formulazione di nuovi prezzi, approvati dal RP, mediante analisi. In tutti i casi si applicherà il ribasso 

che risulta dall'offerta dell'Appaltatore. 

Ai sensi dell"art. 106, comma 12 del Codice, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 

aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, 

la Stazione Appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel 

contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto, 

è tenuto ad eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, salva 



 

pagina  41 

 

 

l'eventuale definizione di nuovi prezzi, e non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del 

corrispettivo relativo ai nuovi lavori. 

Se la variante, nei casi previsti dal comma precedente, supera tale limite il Responsabile del 

procedimento ne dà comunicazione all'appaltatore che, nel termine di dieci giorni dal suo 

ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali 

condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione 

appaltante deve comunicare all'appaltatore le proprie determinazioni. Qualora l'appaltatore non dia 

alcuna risposta alla comunicazione del Responsabile del procedimento si intende manifestata la 

volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la 

Stazione Appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono 

accettate le condizioni avanzate dall'appaltatore. 

Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma risultante dal 

contratto originario, aumentato dell'importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per 

varianti già intervenute, nonché dell'ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, 

eventualmente riconosciuti all'esecutore per transazioni o accordi bonari. La disposizione non si 

applica nel caso di variante disposta ai sensi dell'articolo 106, comma 2 del Codice. 

Nel calcolo di cui al comma precedente non sono tenuti in conto gli aumenti, rispetto alle- previsioni 

contrattuali, delle opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni rispetto alle quantità 

previste superino il quinto dell'importo totale del contratto e non dipendano da errore progettuale ai 

sensi dell'articolo 106, comma 2, del Codice, l'appaltatore può chiedere un equo compenso per la 

parte eccedente. 

Ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera d) si ha una modifica soggettiva del contratto se 

all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 

ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro 

operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò 

non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del 

presente codice. Per la verifica della sussistenza dei suddetti presupposti, è fatto obbligo 

all'Appaltatore di comunicare preventivamente al RP le suddette modifiche, documentando il 

possesso dei requisiti di qualificazione necessari per l'esecuzione del presente appalto. In mancanza 

di tale comunicazione, le modifiche non producono effetti nei confronti della Stazione Appaltante. A 

seguito della comunicazione ricevuta dall'Appaltatore, la Stazione Appaltante procede, entro i 

sessanta giorni successivi, alle verifiche in merito al possesso dei requisiti di qualificazione, 
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mancando i quali può opporsi alle modifiche di cui al presente comma. Decorsi i sessanta giorni 

senza che sia intervenuta opposizione, le modifiche di cui al presente comma producono i propri 

effetti nei confronti della Stazione Appaltante, fatto salvo quanto previsto dall'art. 88, co. 4-bis e 

dall'art. 92, co. 3 del D.L.gs. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia". 

 ART. 40 - VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI  

Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, 

che pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è 

consentita solo nei limiti del 15% del valore iniziale del contratto, ferma restando la responsabilità 

dei progettisti esterni. 

 ART. 41 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, 

comma 3, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, 

mediante apposito verbale di concordamento o altro atto. 
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8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

 ART. 42 - ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’Appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione Appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta 

o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della 

redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del 

contratto:  

 una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 

sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 

casse edili; 

 una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

 il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso 

di validità, con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 

1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria 

esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

 i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione 

Appaltante, mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA 

EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

o il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

o la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

o per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di 

posizione assicurativa; 

o per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se 

impresa individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa 

artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

o per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di 

competenza; 

 e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, 

comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi 



 

pagina  44 

 

 

dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa 

occupa fino a 10 lavoratori, fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla 

data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, 

lettera f), del predetto Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 

2012, la valutazione dei rischi può essere autocertificata;  

 f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione 

o di interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 

l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 

 del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 

del Decreto n. 81 del 2008. 

 del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

 l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 44, con le 

eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 45; 

 il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 46. 

Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

 da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 

tramite dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento 

temporaneo di imprese ai sensi dell’articolo 45 comma 1 lett. d) del Codice dei 

contratti; 

 dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di 

cui all’articolo 45, comma 1, lettere c) e e), qualora il consorzio intenda eseguire i 

lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

 dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del 

consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi 

dell’articolo 48, comma 7, del Codice dei contratti, qualora il consorzio sia privo di 

personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più 

imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da 

tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, 

per il tramite di una di esse appositamente individuata in sede di gara o comunque 

preventivamente comunicata alla Stazione Appaltante, sempre che questa abbia 

espressamente accettato tale individuazione; 
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 dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui all’articolo 42, commi 1 e 2, anche nel 

corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un 

lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 ART. 43 - NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 

Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 

obbligato: 

 ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto 

n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del 

medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

 a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 

e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 

81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, 

XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

 a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 

affidati; 

 ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 

attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al 

comma 1. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito all’articolo 42, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 44, 45, 46 o 47. 

La Bonifica da Ordigni Bellici, ove prevista, è da intendersi tassativamente propedeutica a qualsiasi 

attività di scavo nella specifica area. L’area oggetto di Bonifica Bellica sarà riconsegnata 

all’appaltatore solamente dopo il rilascio certificati di collaudo e le attestazioni indicanti la corretta 

esecuzione dei lavori di Bonifica rilasciati dalle Autorità Militari competenti. 
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 ART. 44 - PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione 

da parte della Stazione Appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità 

all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo 

dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, 

lettera b), del presente Capitolato speciale. 

L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 

accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 45. 

 ART. 45 - MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI 
COORDINAMENTO 

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 

seguenti casi: 

 per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter 

meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche 

in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la 

sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

 per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 

salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito 

a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento 

o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

 nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

 nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
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Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 

può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo. 

Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata 

e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Le modifiche e integrazioni al piano della sicurezza non possono comportare una variazione al costo 

della Bonifica Bellica. 

 ART. 46 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 

fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome 

e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano 

operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 

2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione 

dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico 

cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

L’appaltatore è tenuto agli obblighi previsti all’articolo 105 comma 17 del Codice dei contratti, 

trovando in ogni caso applicazione quanto previsto dall’articolo 42, comma 4. 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 

di coordinamento di cui all'articolo 44. 

Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non 

è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 

predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 ART. 47 - OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 

81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 

a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
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I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 

nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 

rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 

piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio di imprese 

detto obbligo incombe all’impresa mandataria. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 

rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 

del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 

comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto.  

Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 

solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza. 
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9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 ART. 48 - SUBAPPALTO 

Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, è ammesso nei limiti dell’art. 105 del codice dei contratti, 

in particolare ai sensi dell’art 105 comma 1 non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione 

delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione 

delle lavorazioni relative alla categoria prevalente. Si precisa che anche gli interventi oggetto di 

miglioria (OTec), offerti dall’aggiudicatario in sede di gara e per i quali venga fatta istanza di 

subappalto, concorrono a determinare il suddetto limite.  

I lavori appartenenti a qualunque categoria, di importo inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo 

totale dei lavori e inferiore a euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se non 

in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; possono altresì essere 

subappaltati per intero; l’importo subappaltato concorre alla determinazione della quota 

subappaltabile dell’importo totale dei lavori. Le imprese subappaltatrici devono essere in possesso 

dei requisiti di cui all’articolo 90, comma 1, del Regolamento generale o, in alternativa, 

dell’attestazione SOA nella categoria pertinente ai sensi dell’articolo 61 dello stesso Regolamento 

generale. 

L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

Appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta ls volontà di subappaltare ed i lavori o le 

parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omessa indicazione di voler 

ricorrere all’istituto del subappalto sta a significare che il subappalto o al cottimo è vietato e non può 

essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione Appaltante: 

 di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno 20 

giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; 

dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca 

dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

 se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 

attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 

Decreto n. 81 del 2008; 
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 l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 67, per quanto di pertinenza, ai 

sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del 

contratto di subappalto; 

 di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 

subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o 

consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al 

raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

Appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione Appaltante: 

 la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria 

e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

 una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 44 e 45 del d.P.R. 

n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause 

di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

 le informazioni di cui all’articolo 42, comma 1, lettera d), relative al subappaltatore ai fini 

dell’acquisizione del DURC di quest’ultimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 

della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo 

del contratto di subappalto sia superiore ad euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre Stazione 

Appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia 

di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 

subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi 

dell’articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere 

dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni 

indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. 

Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

Appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni 

dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 

giustificati motivi; trascorso tale termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione Appaltante 

abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore 
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al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà. 

L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relative alle prestazioni 

affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la Stazione Appaltante 

sentito il direttore dei lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede 

alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 

di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori 

subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico 

e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 

la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 

dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla 

Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

 la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni 

caso, alla conclusione dei lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 

assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 

collettiva; 

 copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 44 e 

45 del presente Capitolato speciale. 

Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 

scorporabili, secondo quanto previsto al comma 20 dell’art. 105 del Codice dei contratti. 

I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto, pertanto, il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  
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Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 

legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della 

data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in 

copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i 

nominativi dei soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora 

vigenti e che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 

distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 

contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 

necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui 

all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione Appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della 

comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco qualora in 

sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra. 

 ART. 49 - RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO  

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione 

di lavori subappaltati. 

Il direttore dei lavori e il R.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 

all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 

competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 

subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche 

ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, 

di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste 

dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 
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1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 

dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 50 del presente 

Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 

espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 

caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 

superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 

superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non 

costituiscono subappalto devono essere comunicati al R.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, 

con la denominazione di questi ultimi. 

Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 50 del presente 

Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a 

lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 

considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 5 e 6, in materia di 

tessera di riconoscimento. 

 ART. 50 - PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla 

data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate.  

Nei casi previsti dall’articolo 105, comma 13, del Codice dei contratti, la Stazione Appaltante 

provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei lavori eseguiti 

dagli stessi; l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione Appaltante, tempestivamente e 

comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una 

comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando 

i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 
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Ai sensi dell’articolo 105, comma 9, del codice dei Contratti, i pagamenti al subappaltatore, 

comunque effettuati, oppure all’appaltatore, sono subordinati: 

a) all’acquisizione d’ufficio da parte della Stazione Appaltante del DURC relativi 

all’appaltatore ed al subappaltatore, così come previsto all’art. 42 comma 1 lettera d); 

b) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, la Stazione 

Appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, 

in caso di ulteriore inadempimento, la Stazione Appaltante provvede al pagamento diretto del 

subappaltatore secondo quanto previsto all’art. 105 comma 13 lettera b). 

La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri 

per la sicurezza da liquidare al subappaltatore. 
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10 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

 ART. 51 – CONTROVERSIE, RISERVE E ACCORDO BONARIO 

Tutte le controversie e/o riserve che l’Appaltatore intende formulare a qualsiasi titolo, devono essere 

avanzate mediante comunicazione scritta alla stazione appaltante, debitamente documentate e 

quantificate. Detta comunicazione deve essere inviata a mezzo pec entro 15(quindici) giorni naturali 

e consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento del documento o della disposizione della stazione 

appaltante a cui si vuole opporre riserva o comunque dall’evento ritenuto lesivo.  

Resta contrattualmente stabilito che non saranno ammissibili richieste postume e che eventuali 

riserve non tempestive comunicate si intenderanno, per diritto, prive di qualsiasi efficacia. Per le 

riserve relative alla contabilità dei lavori, operando con un sistema di stati di avanzamento, il termine 

dei 15giorni sopra esposto si intende decorrere dalla data di ricevimento (anche a mezzo mail) del 

rispettivo stato di avanzamento stesso.  

Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori devono essere iscritte, a 

pena di decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto della loro sottoscrizione.  

Le riserve in merito agli ordini di servizio devono essere iscritte, a pena di decadenza, nella copia 

dell’ordine firmata e restituita dall’appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve 

relative a sospensioni, riprese, ordini di servizio e penali devono essere iscritte anche negli elaborati 

contabilità all’atto della firma immediatamente successiva all’atto cui si vuole opporre riserva. 

1) Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 

sulle quali esse si fondano. In particolare, devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 

quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l’esplicazione e la 

quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l’appaltatore ha 

l‘onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di 15giorni.  

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all‘importo iscritto. Ai sensi dell’art.205, commi1 e 2, del 

DLgs.50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo 

economico dei lavori comporti incrementi rispetto all’importo originariamente liquidato in misura 

compresa tra il 5% e il 15% di quest’ultimo, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un 

accordo bonario disciplinati dal medesimo articolo.  
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Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 

possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento 

dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento. 

Attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta 

infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del 

contratto.  

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 

riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 

costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di 

accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso 

l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo 

bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 

decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della 

stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 

riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri 

o il giudice ordinario. 

 ART. 52 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Ai sensi dell’art. 6, D.L. n. 76/2020 convertito in L. n. 120/2020, prima dell’avvio dell’esecuzione dei 

lavori o comunque non oltre dieci giorni da tale data, è prevista la costituzione, presso il Committente, 

di un collegio consultivo tecnico, con i compiti previsti dall’articolo 6 del D.L. citato e con funzioni 

di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura 

suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto stesso. Per quanto non 

espressamente indicato si rimanda al “Regolamento per la designazione ed il funzionamento del 

CCT di Adf SpA” approvato giusta determinazione dell’amministratore Delegato e disponibile sul sito 

www.fiora.it. 
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Il collegio consultivo tecnico è formato, in considerazione della tipologia di lavori, a scelta del 

Committente, da tre componenti.  

Ciascuna parte (Committente e Aggiudicatario) nominano un componente e che il terzo 

componente, con funzioni di presidente, è scelto dai componenti di nomina di parte. Nel caso in cui 

le parti non trovino un accordo sulla nomina del presidente entro il termine indicato al comma 1 

dell’art. 6 cit., questo è designato entro i successivi cinque giorni dalle regioni per le opere di 

rispettivo interesse. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della designazione 

del terzo componente. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell’intera 

documentazione inerente al contratto. 

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in 

videoconferenza o con qualsiasi altro collegamento da remoto e può procedere ad audizioni informali 

delle parti per favorire, nella risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche eventualmente 

insorte, la scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte. Il 

collegio può altresì convocare le parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive 

ragioni. L’inosservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai fini della 

responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave 

inadempimento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo 

tecnico è causa di esclusione della responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo il 

dolo. Le determinazioni del collegio consultivo tecnico hanno la natura del lodo contrattuale, se 

determinate all’unanimità, come previsto dall’articolo 808-ter del Codice di procedura civile, salva 

diversa e motivata volontà espressamente manifestata in forma scritta dalle parti stesse. 

Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del collegio consultivo tecnico sono adottate con 

atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine 

dell’esecuzione del contratto. I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un 

compenso a carico delle parti e proporzionato al valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla 

tempestività delle determinazioni assunte. In mancanza di determinazioni o pareri ad essi spetta un 

gettone unico onnicomprensivo. In caso di ritardo nell’assunzione delle determinazioni è prevista 

una decurtazione del compenso. Non è ammessa la nomina di consulenti tecnici d’ufficio. I compensi 

dei membri del collegio sono computati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce spese 

impreviste. Ogni componente del collegio consultivo tecnico non può ricoprire più di cinque incarichi 

contemporaneamente e comunque non può svolgere più di dieci incarichi ogni due anni. Il ritardo 

ingiustificato nell’adozione anche di una sola determinazione è causa di decadenza del collegio e, 
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in tal caso, la stazione appaltante può assumere le determinazioni di propria competenza 

prescindendo dal parere del collegio. Per quanto non espressamente indicato si rimanda al 

“Regolamento per la designazione ed il funzionamento del CCT di Adf SpA” approvato giusta 

determinazione dell’amministratore Delegato e disponibile sul sito www.fiora.it. 

 

Qualora non venisse raggiunto un accordo bonario tra le parti, viene esclusa la competenza arbitrale 

e la definizione delle controversie è demandata alla magistratura ordinaria del Foro competente per 

territorio. L’ Appaltatore, fatte valere le proprie ragioni nel corso dei lavori nel modo anzidetto, è 

tuttavia tenuto ad attenersi sempre alle disposizioni del D.L. senza poter sospendere o ritardare 

l’esecuzione delle opere appaltate, né rifiutare di eseguire i lavori commissionati. 

 

 ART. 53 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 

dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 

vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 

artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche 

nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il 

subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 

pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 

previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 



 

pagina  59 

 

 

in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile 

da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di 

adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione Appaltante provvede 

direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei 

subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo 

ai sensi degli articoli 28, comma 9 e 29, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

Ai sensi dell’articolo 30 comma 6 e 105 commi 10 e 11 del D.Lgsl. 50/2016, in caso di ritardo 

immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei 

subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di 

saldo ai sensi degli articoli 28, comma 10 e 29, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.P., possono richiedere all’appaltatore 

e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 

133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e 

verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del 

subappaltatore autorizzato. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 

2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è 

obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 

impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore 

risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la 

tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i 

lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 

propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 

dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 

dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti 

devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati 

identificativi della Committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 

del 2010. 
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La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 

della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito 

della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la 

sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa 

la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del Regolamento generale, fermo restando quanto previsto per 

l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti ai sensi degli articoli 28, comma 6 e 

comma 9, lettera a), 29, comma 8, 42, comma 1, lettera d), 48, comma 4, lettera c), numero 3), e 

50, comma 3, lettera a), qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori 

di cui all’articolo 28, o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo 

superiore a 180 (centottanta) giorni, la Stazione Appaltante acquisisce il DURC relativo 

all’appaltatore e ai subappaltatori entro i 30 (trenta) giorni successivi alla scadenza dei predetti 180 

(centottanta) giorni. 

 ART. 54 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI 

Costituiscono causa di risoluzione del contratto, oltre a quelli indicati all’art. 108 del Codice dei 

Contratti, i casi di seguito elencati, per i quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 

adempimenti: 

a) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

b) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 

c) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

d) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 44 e 46 del presente Capitolato 

speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Direttore dei Lavori, 

dal R.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 
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e) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo 

del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo 

degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

f) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 

dell’articolo 67, comma 5, del presente Capitolato speciale. 

Il contratto è altresì risolto di diritto nel caso di nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, 

primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in 

materia di tracciabilità dei pagamenti. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 

assunta dalla Stazione Appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 

raccomandata con avviso di ricevimento o di PEC, con la contestuale indicazione della data alla 

quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

Alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il Direttore dei Lavori 

e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, 

alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei 

e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di 

quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della 

Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, i rapporti economici l’appaltatore o con 

il curatore fallimentare sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 

Appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi 

dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti 

a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera 

oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché 

dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 

inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
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 l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione 

del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

 l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 

andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 

maggiorato;  

 l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione 

dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 

lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 

tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
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11 DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 ART. 55 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 

a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 

risarcimento del danno alla Stazione Appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale 

per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente 

e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a 

quello dei lavori di ripristino. 

La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 

oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione 

Appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 ART. 56 - TERMINI PER IL COLLAUDO  

Il collaudo tecnico amministrativo deve essere emesso entro 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori 

ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 

dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di collaudo provvisorio si intende tacitamente 

approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto.  

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 

collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 

caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 

presente Capitolato speciale o nel contratto 
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 ART. 57 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 

sorta. 

L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.P., in presenza dell’appaltatore o di due 

testimoni in caso di sua assenza. 

Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 
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12 NORME FINALI  

 ART. 58 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

L’appaltatore assume, con la presentazione dell’offerta e l’aggiudicazione dell’appalto, la piena 

responsabilità tecnica delle opere allo stesso affidate, restando nei confronti del committente, 

responsabile anche della correttezza dei progetti da esso accettati. 

Nella esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà uniformarsi a quanto previsto in materia di normativa 

vigente statale e regionale, nel rispetto delle scelte progettuali e delle tipologie esecutive contenute 

nei progetti in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti 

gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte. In ogni caso 

l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 

sensi dell’articolo 1659 del Codice civile e della normativa vigente in materia. 

Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente in materia di Lavori Pubblici e al presente Capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono 

a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

1) Oneri e responsabilità generali 

la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 

dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a 

tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 

richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 

ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 

per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del Codice civile 

movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 

protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché 

la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso; 

l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’appaltatore a termini di contratto 
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le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato 

la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 

delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 

tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire 

direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, 

l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 

addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 

sicurezza 

nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Committente ovvero al Responsabile 

dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione; 

comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la 

sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il 

nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS) conformemente a quanto indicato e prescritto 

all’art. 89 comma 1 lettera h del D.Lgs. 81/2008 da considerare quale piano complementare e 

di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei 

lavori; 

predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché 

gli strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 

disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole 

fasi dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed 

amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

in ottemperanza a quanto previsto dall’art.18, commi 1 lettera u. del D.Lgs. 81/2008, munire i 
lavoratori di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro; 
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tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione 

per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal 

Direttore dei Lavori; 

provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto; 

prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano 

compromettere i risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le 

condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 

promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente capitolato, un sistema gestionale 

permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante 

dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i 

momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (spogliatoio, servizi igienici, ecc.); 

assicurare: 

il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per 

la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 

il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 

procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di 

esecuzione dei lavori; 

rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere 

a sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le 

condizioni di lavoro lo richiedano; 
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provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente 

alle norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della 

sicurezza; 

tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del 

Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione 

relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze 

del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 

dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 

protezione collettiva ed individuale; 

promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i 
momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti, anche attraverso 
l’adesione al “Progetto per l’applicazione della BUONA PRATICA” della promozione della 
salute e sicurezza sul lavoro su richiesta della stazione appaltante in collaborazione con la 
competente USL e le Associazioni di categoria; 

mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 

imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di 

sicurezza e coordinamento; 

informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza 

delle proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese 

subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in 

funzione delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del 

presente Appalto; 

affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 

fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori 

autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica 

della loro idoneità tecnico-professionale. 
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in ottemperanza all’art.24 della L.R.T. n.38/2007 l’operatore economico appaltatrice è 

obbligata ad informare immediatamente la stazione appaltante di qualsiasi atto di intimidazione 

commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con la finalità di condizionarne la regolare 

e corretta esecuzione. 

La violazione di tale obbligo costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

2) Oneri e obblighi relativi all’organizzazione del cantiere: 

 

La fornitura di cartelli indicatori di cantiere in numero di 1, salvo diversa richiesta della S.A., 
e contenenti tutte le informazioni inerenti i lavori in appalto, secondo il FORMAT P.I.U. e 
richieste dalle vigenti normative, COMPLETO dei LOGHI E DICITURE DI CUI ALLE 
INDICAZIONE DEL COMMITTENTE IN BASE ALLE POSSIBILI ADESIONI A PROTOCOLLI PER 
LA SICUREZZA, per FINANZIAMENTI, ETC. . Tanto i cartelli che le armature di sostegno 
dovranno essere eseguiti nelle dimensioni e nei materiali nel rispetto delle indicazioni dei 
Decreti PIU, con materiali resistenti, di aspetto decoroso e mantenuti in ottimo stato sino al 
collaudo dei lavori, ED ELIMINATI AL TERMINE DEI LAVORI. 

La formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di 

recinzione e di protezione e quelle necessarie a mantenere la continuità delle comunicazioni, gli 

scoli, acque e canalizzazioni esistenti. 

L’installazione delle attrezzature, allacci di cantiere alle utenze ed impianti necessari ed atti, in 

rapporto all’entità dell’opera, ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed interrotto 

svolgimento dei lavori. 

La vigilanza del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi 

d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’appaltatore, dell’amministrazione o di 

altre ditte), nonché delle opere eseguito in corso di esecuzione, con personale qualificato allo scopo. 

Tale vigilanza si intende estesa anche in periodi di sospensione dei lavori ed al periodo intercorrente 

tra l’ultimazione lavori ed il collaudo. 

La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento 

provvisionale. La pulizia e la spazzatura delle strade interne e esterne, anche in prossimità del 

cantiere, da terre e materiali provenienti dai lavori eseguiti. 
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Le occupazioni temporanee per la formazione delle aree di cantiere, baracche ed in genere per tutti 

gli usi occorrenti all’appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati, nonché le pratiche presso le 

Amministrazioni e gli Enti competenti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere 

di presidio, interruzioni di pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali, indennità, diritti, 

cauzioni, ecc. 

Rimane inoltre ad esclusivo carico dell’Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzioni, 
nonché il risarcimento di eventuali danni. 

La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione ove necessario di 

ponticelli, scalette, andatoie, il tutto di adeguata portanza e sicurezza, con l’obbligo di mantenere 

l’accesso agli ingressi frontisti alle arre di cantiere. 

L’installazione di cartelli e segnali luminosi, sia di giorno che di notte, nonché l’esecuzione di tutti i 

provvedimenti che la DD. LL. riterrà indispensabili per garantire la sicurezza delle persone e dei 

veicoli e la continuità del traffico nelle zone in prossimità del cantiere o coinvolte da esso. 

La conservazione e il ripristino di vie, dei passaggi e dei servizi pubblici o privati che venissero 

interrotti per l’esecuzione dei lavori provvedendovi a proprie spese con opportune opere 

provvisionali, compreso il ripristino della segnaletica stradale orizzontale e verticale nello stato in cui 

era in precedenza dei lavori. 

L’operatore economico è obbligato all’osservanza di tutte le norme di polizia stradale di cui al D. lgs. 

285/92 e successive modifiche e\o integrazioni, eseguendo i lavori anche in presenza di normale 

traffico o sosta veicoli e pedoni che non possa essere deviato, prevedendo la fornitura e 

manutenzione di cartelli indicatori e segnalazioni luminose, anche notturne e quanto altro necessario 

a scopo di sicurezza potrà venire ordinato dalla DD.LL. e dal Corpo di polizia Municipale. Le spese 

relative all’utilizzazione del Corpo dei Vigili Urbani in occasione di lavori particolarmente impegnativi 

dal punto di vista della viabilità. Saranno a carico dell’operatore economico eventuali sanzioni 

relative ad infrazioni del Codice della Strada. 

lo sgombero e la pulizia del cantiere e la spazzatura stradale e delle aree usate, entro 15 giorni 

dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali residuali, i mezzi d'opera, le attrezzature 

e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere da 

calcinacci, sbavature, pitture, unto, polvere, ecc. 

l'onere dell'allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più ritenuti utilizzabili dalla D.L. 

e del loro eventuale smaltimento a norma di Legge. In particolare, l’Appaltatore dovrà fornire le 

autorizzazioni secondo le norme di legge, relative alla discarica o discariche, presso le quali verrà 
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conferito il materiale di risulta secondo la sua tipologia, effettuando i campionamenti necessari alla 

classificazione del rifiuto depositato. Tutte le autorizzazioni necessarie per effettuare lo smaltimento 

sono a carico dell’Appaltatore così come le responsabilità conseguenti alla corretta raccolta e 

smaltimento dei rifiuti speciali. 

 
3) Oneri e obblighi relativi a prove, sondaggi, disegni 

 

La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, saggi, picchettamenti, livellazioni, ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in 

corso d’opera, contabilità e collaudo lavori. 

L’esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richieste dalla 

Direzione lavori. 

L’esecuzione di esperienze ed analisi come anche verifiche come anche verifiche, saggi e relative 

spese che venissero in ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o 

presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in 

relazione a quanto prescritto nella normativa di accettazione o di esecuzione. 

L’esecuzione di analisi, verifiche, prove di carico sulle terre, i materiali, parti di lavori e sulle 

strutture esistenti o realizzate e dei saggi comunque richiesti dalla direzione dei lavori e/o dal 

collaudatore. 

La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione e 

dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi. 

La fornitura di fotografie delle opere, nel formato digitale, in numero e frequenza prescritti dalla 

DD.LL. e comunque non inferiori a 20 per ogni stato di avanzamento nel formato 18x24. 

L’esecuzione di prove di carico e le verifiche delle varie strutture (travi, mensole, rampe ecc.) 

che venissero ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; l'apprestamento di quanto occorrente 

(materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenti) per l'esecuzione di tali prove e 

verifiche (ove necessarie). 

Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti dall'Amministrazione per le strutture e gli 

impianti. In particolare, di tutte le opere provvisionali, le baracche e luoghi di lavorazione impianti 

compresi, nonché le spese di collaudo per tutte le indagini, prove e controlli che il Collaudatore od i 

Collaudatori riterranno opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini. 
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Tutte le spese per le opere di collaudo e verifica prescritti dall’Amministrazione e dalla 
direzione lavori per le strutture ed eventualmente gli impianti, anche relativi ad opere e strutture 

provvisionali per l’installazione del cantiere, nonché tutte le spese di collaudo per le indagini, 
prove, controlli che il collaudatore o i collaudatori riterranno opportuno disporre a loro insindacabile 

giudizio. Sono a carico dell’Appaltatore anche le spese per eventuali ripristini. 

L’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione e l’esecuzione di opere provvisionali per lo 

scolo, la deviazione di esse in generale. 

L’Appaltatore è obbligato a fornire all’Amministrazione all’ultimazione dei lavori e prima del collaudo, 

il rilievo delle opere realizzate (condotte, pozzetti, caditoie, sottoservizi). Il rilievo comprenderà la 

posizione plano-altimetrica delle opere d’arte sopra richiamate e di quanto ritenuto opportuno rilevare 

dalla direzione lavori. 

Carico trasporto e scarico di materiali, delle forniture e dei mezzi d’opera ed il collocamento a 

deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni ed infortuni. Il ricevimento di 

materiali e forniture escluse dall’appalto, nonché la loro sistemazione, conservazione e custodia 

compresa la custodia di opere escluse dall’appalto eseguite da altre ditte per conto 

dell’Amministrazione o dalla stessa direttamente. il risarcimento degli eventuali danni che, in 

dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, fossero arrecati a proprietà pubbliche o private 

nonché a persone, restando liberi ed indenni l’Amministrazione appaltante ed il suo personale. 

La fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, del personale impiegato, distinto per 

categorie su richiesta della Direzione lavori. 

L’acceso e il libero passaggio nel cantiere e nelle opere costruite od in costruzione, nonché l’uso 

delle aree di pertinenza da parte della Direzione lavori, del personale di assistenza e vigilanza, di 

personale di altre imprese alla quale siano stati affidati lavori non compresi nell’appalto o ad altre 

persone che eseguono lavori o sopralluoghi per conto dell’Amministrazione, per tutto il tempo 

occorrente per i lavori e le forniture. 

Le spese di contratto ed accessorie, le spese per le copie del progetto ecc. 

La richiesta ed assistenza agli Enti gestori dei sottoservizi per la segnalazione dei cavi e 
tubazioni presenti sull’edificio o nell’area interessata dai lavori ed in zone limitrofe, anche 
esterne al cantiere, PRIMA DELL’INIZIO DEGLI STESSI. 

L’uso anticipato delle opere costruite che venisse richiesto dalla D.L., senza che perciò l’appaltatore 

abbia diritto a speciali compensi. Essa però potrà richiedere che sia constatato lo stato delle opere 
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per essere garantita dai possibili danni che potrebbero derivarle, AI SENSI DELL’ART.230 del DPR 

n. 207/2010. 

 

4) Ulteriori oneri 

 

L'osservanza delle norme di polizia stradale; 

Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a 

deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni. 

Il ricevimento di materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, conservazione 

e custodia, compresa altresì la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da Ditte diverse per 

conto dell'Amministrazione o dalla stessa direttamente. 

La riparazione dei danni che, per ogni causa o negligenza dell'Appaltatore, fossero apportati ai 

materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 

Le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, comprese quelle relative alla 

sicurezza nei cantieri stessi (nel caso non esista apposita voce); 

la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 

le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato dalla 

DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale 

la concessione, su richiesta della DL, ad altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi 

nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 

costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 

all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo 

di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi 

di sorta 

 

5) Difesa ambientale 

 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 

dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 

possibili per evitare danni di ogni genere. 
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In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei 

lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali 

contaminati. 

raccogliere i rifiuti e/o i materiali di resulta prodotti, e conferirli in aree appositamente individuate 

dalla ditta stessa all’interno al cantiere. Deve anche provvedere al conferimento e/o smaltimento di 

ciascuna tipologia di materiale ai sensi delle normative ambientali vigenti, presso discariche o 

impianti di smaltimento autorizzati. Durante l’utilizzo e lo stoccaggio dei prodotti dovranno essere 

rispettate sempre le misure di sicurezza indicate dal produttore e della scheda di sicurezza. 

 

L’appaltatore, nella realizzazione dell’opera si impegna a rispettare i Criteri Minimi Ambientali di cui 

al DM 11/10/2017 e s.m.i. ed il rispetto dei principi DNSH. 

 

6) Scoperte fortuite e ritrovamenti 

 

L’appaltatore avrà l’obbligo di uniformarsi ai dispositivi di legge di cui al Codice dei Beni culturali D 

lgs. n. 42/2004 circa i contenuti di cui alla Sezione I, in particolare si richiamano gli articoli 90, 91. 

 

7) L’Appaltatore si obbliga inoltre: 

 

ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 

a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 

dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per 

la loro natura si giustificano mediante fattura; 
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a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 

a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

al tracciamento e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come 

consegnati dalla D.L. su supporto cartografico o magnetico-informatico. 

L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 

limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 

comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i 

picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 

relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo 

la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a 

colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e 

l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

L’appaltatore dovrà redigere e produrre, su indicazione del Direttore dei Lavori, a sue cure e spese, 

i disegni di contabilità del come costruito (as built) da allegarsi alla contabilità; la mancata produzione 

dei disegni di contabilità da parte dell’appaltatore determinerà una grave inadempienza contrattuale. 

Il direttore dei Lavori ordinerà all’impresa di adempiere a tale incombenza e in caso di diniego o 

ritardo nella loro produzione il direttore dei lavori commissionerà tali prestazioni ad un professionista 

abilitato addebitando i relativi costi all’appaltatore e detratti dalla contabilità finale. 

 

Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal 

mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore 

con esonero totale della stazione Appaltante.  

Si dichiara infine espressamente, che il corrispettivo per gli obblighi e oneri di cui al presente 
articolo è conglobato tra le spese generali nel prezzo dei lavori e non darà luogo, se non 
specificato nell’elenco prezzi, ad alcun compenso specifico. 

I prezzi dei lavori sono comprensivi di tutti gli oneri ed obblighi sopra specificati; quindi, non 
spetterà altro compenso all’appaltatore qualora il prezzo dell’appalto subisca aumenti o 
diminuzioni ed anche quando l’Amministrazione ordinasse modifiche, le quali rendessero 
indispensabile una proroga nel termine contrattuale. 
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 ART. 59 CONFORMITA' AGLI STANDARD SOCIALI 

L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di 
conformità a standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro 

dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che costituisce parte integrante e 

sostanziale del contratto d’appalto. 

I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 

conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 

catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in 

ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale 

del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti 

standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 

presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati 

nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa 

richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la 

conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 

fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive 

relative alla conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati 

e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena 

di fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni 

contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle 

informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale 

inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che 

le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere 
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all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al 

decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 

2, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’art. 19, comma 1, con riferimento a 

ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.



 

pagina  78 

 

 

 ART. 59 BIS CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI 

Ai sensi dell´art. 47, comma 3 del DL n. 77/2021 convertito nella Legge n. 108/2021, gli operatori 
economici, diversi da quelli indicati all´art. 46, comma 1 D.lgs. 198/2006, che occupano un 
numero pari o superiore a 15 dipendenti, sono tenuti a presentare alla Stazione Appaltante 
entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di 

assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria 

o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 

licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente 

corrisposta. Tale relazione deve essere anche trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali 

e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

 

Entro la stessa scadenza dei 6 mesi dalla conclusione del contratto, gli stessi operatori 

economici sono, altresì tenuti a consegnare, alla stazione appaltante la certificazione di cui 
all'art. 17 della legge n. 68/1999 e una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui 
alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio 

antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. Tale relazione deve essere 

trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali. 

 

Ai sensi dell´art. 47, comma 4 del richiamato decreto, è requisito necessario dell’offerta, l’aver 

assolto al momento della presentazione dell’offerta stessa, agli obblighi di cui alla Legge n. 

68/1999. 

Il concorrente si impegna a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto ad 
assicurare una quota pari ad almeno il 30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del 

contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia per l’occupazione 
giovanile che per l’occupazione femminile. 

 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di 

dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50, che nei 12 mesi precedenti al termine di 

presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 
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contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 

all’articolo 47, comma 3 del D.L. n. 77 del 2021 convertito in Legge n. 108/2021. 

 

In caso di inadempimento, la Stazione Appaltante/Amministrazione committente applica 
una PENALE commisurata alla gravità della violazione, proporzionale rispetto all'importo 
del contratto e comunque non inferiore ad €. 100,00 per ogni infrazione 

 

 ART. 60 PROPRIETA' DEI MATERIALI DA SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante, ad eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate 

dalla DL e non utili alla Stazione appaltante. 

In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, 

intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale 

con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 

di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 

storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42. 

 ART. 61 RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI D.M. 11/10/2017 

Ai sensi dell’Art 34 del D.Lgs n. 50/2016, L’impresa appaltatrice è tenuta a rispettare i criteri 

minimi ambientali adottati da Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare con 

D.M. 11 Ottobre 2017 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 

lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, allegato 1 

punto 2.4 “Specifiche tecniche dei componenti edilizi” e punto 2.5. “Specifiche tecniche del 

cantiere”, per appalti di nuova costruzione, ristrutturazione, manutenzione, riqualificazione 

energetica di edifici e per la gestione dei cantieri, mediante l’uso di materiali e tecniche a ridotto 

impatto ambientale durante il ciclo di vita dell’opera stessa. 
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Per ciascuno dei materiali indicati nell’allegato sopra citato, dovranno essere rispettati i limiti 

specificati riguardo materie dannose o pericolose e percentuali di riciclabilità. In fase di 

approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite 

documentazione adeguata, ossia dichiarazioni ambientali, o certificazione di prodotto, o 

dichiarazione della ditta produttrice o marchio Ecolabel, il tutto conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma ISO 14025. 

I materiali della demolizione dovranno essere conferiti ad un impianto autorizzato al recupero dei 

rifiuti, con documentazione idonea allegata. 

QUANTO RICHIESTO NEL PRESENTE ARTICOLO E’ DISCIPLINATO NEGLI ALLEGATI DEL 
PRESENTE CAPITOLATO 

Il mancato rispetto dei Criteri Minimi Ambientali di cui al D.M. 11/10/2017 e dei principi 
DNSH, che non consentono di raggiungere gli obiettivi previsti, comporta l’applicazione di 
una penale di tipo progressivo in relazione alla gravità delle carenze e comunque non 
inferiore ad €. 500,00 per ogni trasgressione 

 ART. 62 TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Sono a carico e a cura dell'appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale 

(D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.), tra cui l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 

indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L'appaltatore è 

tenuto in ogni caso al rispetto del Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 

delle terre e rocce da scavo (D.P.R.120/2017). 

E' altresì a carico e a cura dell'appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la 

relativa movimentazione, comprese: 

a) terre e rocce di scavo considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi 

rispettivamente dell'articolo 184, comma 3, lettera b), o dell'articolo 184-bis, del D.Lgs. 

152/2006; 

b) terre e rocce di scavo sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto dell'articolo 185 

del D.Lgs.152/2006, ferme restando le disposizioni del comma 4 del medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell'appaltatore eventuali ulteriori adempimenti imposti da norme 

sopravvenute. 
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 ART. 63 CUSTODIA DEL CANTIERE 

 È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 

appaltante. 

 ART. 64 CARTELLO DI CANTIERE 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, 

con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 

Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le 

indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

Il cartello di cantiere deve essere aggiornato periodicamente in relazione all’eventuale mutamento 

delle condizioni ivi riportate. 

ESEMPIO DI CARTELLO DA ESPORRE ALL’ESTERNO DEI CANTIERI DOVE SI ESEGUONO 

LAVORI PUBBLICI (Circolare Ministero LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL)  
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 ART. 65 EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 

Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 

gravi violazioni, trova applicazione l’art. 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 

motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’art. 122 dell’allegato 1 al decreto 

legislativo n. 104 del 2010. 

Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, 

gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

 ART. 66 TRACCIABILITA' DEI PAGAMENTI 

Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o 

presso Poste italiane S.p.A., entro 7 giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 giorni dalla 

loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso 

anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle già menzionate 

comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 30 e 31 e per la richiesta di risoluzione di cui 

all’articolo 30 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-

fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 

relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro 

mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 

spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 

eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 
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riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 

gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche 

con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di 

documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 

possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando 

il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a 
ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 
Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

d) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

e) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata 

per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 56, comma 

2, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione 

del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-

ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 

contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 ART. 67 DISCIPLINA ANTIMAFIA 

Ai sensi del D.Lgs. n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato D.Lgs., in materia 

antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da 

tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di 

cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate 

indicate per l’esecuzione. 
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Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta e rilasciata 

dallo stesso appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi previste ai sensi 

dell’articolo 89 del decreto legislativo n. 159 del 2011. 

Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 

dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla 

competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa 

documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione. 

 ART. 68 PATTO DI INTEGRITA', PROTOCOLLI MULTILATERALI, DOVERI 
COMPORTAMENTALI 

L’appaltatore, ai sensi dell’articolo 1, comma 17, della legge n. 190 del 2012, con la 

partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare gli accordi multilaterali ai quali 

la Stazione appaltante ha formulato la propria adesione, che l’appaltatore medesimo dichiara di 

conoscere. 

La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del successivo contratto 

d’appalto anche se non materialmente allegata. 

L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di 

incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 

16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 

2013. 

L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di 

incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di 

comportamento approvato don d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, 

in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 

 ART. 69 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, 

sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, 

terzo periodo, del Codice dei contratti: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
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c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 

direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto; 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

d’appalto. 

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto ivi comprese le commissioni, 

tariffa o altro onere determinato negli atti di gara per l’uso della piattaforma telematica nella 

gestione del procedimento di aggiudicazione. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. Esclusa. 

 

 ART. 70 PRESCRIZIONI RELATIVE AI CRITERI MINIMI AMBIENTALI 

L’intervento deve tener conto delle specifiche dell’allegato 1 del D.M. 11 Ottobre 2017 “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”. 

Per ciascuno dei materiali indicati nell’allegato sopra citato, dovranno essere rispettati i limiti 

specificati riguardo materie dannose o pericolose e percentuali di riciclabilità. In fase di 

approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite 

documentazione adeguata, ossia dichiarazioni ambientali, o certificazione di prodotto, o 

dichiarazione della ditta produttrice o marchio Ecolabel, il tutto conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma ISO 14025. 

I materiali della demolizione dovranno essere conferiti ad un impianto autorizzato al recupero dei 

rifiuti, con documentazione idonea allegata. 
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 ART. 71 LAVORI NOTTURNI E FESTIVI 

Con riferimento all'art. 19 del C.C.N.L. (rinnovo del 20.05.2004) dei lavoratori edili, per i lavori da 

eseguirsi in ore notturne (dalle ore 22,00 alle ore 6,00) su ordine della Direzione Lavori, si fissa 

quanto segue: ai lavori a misura, prendendo a riferimento le tabelle n. 11 o 12 o 13 pubblicate 

con D.M. 11 dicembre 1978, si applicherà la maggiorazione del 25% (C.C.N.L.) sul 30% 

dell'importo e del 10% (difficoltà operative e minore produttività) sul restante 70%. 

Per i lavori da eseguirsi in giorni festivi su ordine della Direzione Lavori, si fissa quanto segue: ai 

lavori a misura, prendendo a riferimento le tabelle n. 11 o 12 o 13, pubblicata con D.M. 11 

dicembre 1978, si applicherà la maggiorazione del 45% (C.C.N.L.) sul 30% dell'importo e del 10% 

(difficoltà operative e minore produttività) sul restante 70%. Nel caso in cui la Direzione Lavori 

richieda il riposo compensativo durante il giorno feriale successivo, la maggiorazione da 

applicarsi nelle modalità sopradescritte sarà pari al 8% anziché del 45%. 

 ART. 72 DANNI 

Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose 

nella esecuzione dell'appalto. 

L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico 

dell'appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi del 

D.Lgs. n. 50/2016. 

Qualora si verificassero danni ai lavori, causati da forza maggiore, questi debbono essere 

denunciati alla Direzione Lavori entro il termine di 5 giorni naturali e consecutivi da quello del 

verificarsi dell’evento. Resta contrattualmente convenuto che non saranno considerati come 

danni di forza maggiore quei danni conseguenti da rotture di tubazioni, alle trincee ed agli scavi 

aperti per la costruzione di manufatti o per la posa delle tubazioni, dovendo l'appaltatore 

provvedere a riparare tali danni a sua cura e spese. 

 ART. 73 FORZA MAGGIORE 

Forza Maggiore indica ogni evento, atto, fatto o circostanza assolutamente imprevista od 

imprevedibile, non direttamente imputabili a ciascuna Parte, che non sia stato possibile, impedire 

o limitare - nonostante l’adempimento dell’Appaltatore all’obbligo di cui ai precedenti articoli - e 
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tale da rendere fisicamente impossibile, in tutto o in parte, in modo obiettivo e assoluto, 

l’esecuzione dei Lavori, in via temporanea o permanente. 

L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 

maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori nei 

termini stabiliti dai capitolati speciali o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell'evento, a pena 

di decadenza dal diritto al risarcimento. 

L’esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le 

quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei 

fatti. 

Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il direttore dei lavori procede, redigendone 

processo verbale alla presenza dell’esecutore, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 

dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano 

stati ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti 

di cantiere. Mancando la misurazione, l’esecutore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti 

con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

L’indennizzo per danni di forza maggiore è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente 

riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione, oltre a quanto indicato 

nell’art. 57 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, dei danni e delle perdite di materiali non 

ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d’opera. 
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 ART. 74 DOCUMENTAZIONE DA CONSEGNARE A FINE LAVORI 

Entro un mese dal termine dei lavori e comunque prima dell’emissione del CRE l’impresa dovrà 

consegnare alla stazione appaltante almeno la seguente documentazione tecnica: 

1. tutti i piani di dettaglio di esecuzione e di insieme comprese quelli delle opere elettriche e 

elettromeccaniche (disegno di "stato reale" - comprensivo di planimetrie, piante, sezioni, pro-

spetti, schemi) con dettaglio di scala non inferiore a 1:100; obbligo di fornire il rilevo topografico 

georeferenziato su CTR e catastale di tutte le opere realizzate; tutti gli elaborati saranno forniti 

su supporto magnetico e copia cartacea; saranno redatti con sistema CAD in formato d'interfaccia 

DWG (versione autocad 2002 o successivi); obbligo di fornire la documentazione grafica e 

fotografica di ciascun pozzetto, manufatto di scarico e sollevamenti come richiesto sul modello 

fornito dalla stazione appaltante (vedere allegato “scheda restituzione”); la presentazione della 

documentazione di cui sopra sarà condizione inderogabile per dar corso alla liquidazione dal 

saldo dei lavori. 

2. elaborati grafici di dettaglio costruttivo relativi alle opere elettromeccaniche ed idrauliche 

di installazione di cantiere che erano stati precedentemente sottoposte all’approvazione della 

D.L. prima dell’installazione esecutive delle lavorazioni. 

3. tutti i manuali di uso e manutenzione, i certificati di garanzia, di collaudo e dichiarazioni 

CE di conformità del costruttore relative a tutte le apparecchiature elettromeccaniche ed 

elettriche. 

4. minimo nr. 3 copie della Dichiarazione di Conformità dell’impianto elettrico ai sensi 

dell’art.7 del DM 37/08. 

5. un manuale esplicativo con la logica di processo di automazione programmata per la 

gestione dell’impianto di depurazione e del sollevamento. L’intera programmazione del PLC in 

formato cartaceo e digitale, il file sorgente in modalità aperta e commentata. 

 

Tutta la documentazione di cui al presente articolo dovrà essere fornita su supporto magnetico e 

copia cartacea. 

I rilievi sono da considerarsi parte integrante dei lavori oggetto dell'appalto. 

 Per l’esecuzione della documentazione di cui al presente articolo, secondo i criteri e nei 

modi di seguito descritti, non è previsto alcun compenso specifico, in quanto facente parte degli 

obblighi dell'appaltatore. 
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 Gli elaborati andranno consegnati tassativamente entro i tempi sopra citati e comunque 

prima dell’entrata in esercizio. Eventuali ritardi autorizzeranno la Stazione appaltante ad applicare 

le penali previste dal presente capitolato riguardanti la consegna dei lavori. 

 Il rilievo in caso di reti, obbligatorio quando si apportano modifiche al tracciato, quando si 

realizzano nuovi tratti, ed ogni volta che si riportano alla luce tratti esistenti, dovrà realizzarsi 

appoggiandosi a punti riscontrabili sulla cartografia in dotazione alla Stazione appaltante, con 

eventuali prestazioni degli strumenti topografici necessaria.  

 

 La documentazione da consegnare dovrà comprendere: 

 un profilo altimetrico (scale 1:200 per le quote e 1:2.000 per le distanze) del collettore 

fognario sul quale dovranno essere dettagliatamente indicati:  

 – distanze parziali e distanze progressive sia fra i picchetti che fra i pozzetti, 

 – quote del terreno, del cielo e del fondo tubo, 

 – quota, ubicazione e caratteristiche dei vari organi di intercettazione, scarico, sfioro ecc, 

 – pendenze, immissioni, strade interessate, sezione e tipo di materiale del condotto, 

 – caratteristiche del sito di posa; 

• una o più planimetrie in scala 1:500 sulle quali dovranno essere indicati: 

 – il tracciato del condotto posato, quotato planimetricamente, 

 – la denominazione delle strade nelle quali il condotto è stato posato, 

 – la sezione del condotto, 

 – le camerette d'ispezione quotate planimetricamente, 

 – il senso e il valore della pendenza, 

– le quote altimetriche di fondo e di chiusino del condotto per le camerette che si trovano agli 

incroci con altre vie o aventi salti di fondo, in ogni caso almeno per una cameretta ogni cinque, 

 – gli sghembi di immissione quotati planimetricamente, 

– la distanza del condotto dal filo dei fabbricati o da punti fissi, in modo che esso possa essere 

individuato anche con eventuali cambiamenti di direzione, 

– i condotti preesistenti che fossero stati eventualmente demoliti, opportunamente 

evidenziati. 

•  disegni di tutti i manufatti, in scala appropriata; in particolare saranno realizzati: 

 – una sezione trasversale per ogni tipo di condotto eseguito, 
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 – pianta e sezioni di una cameretta tipo d'ispezione, 

– piante e sezioni delle eventuali camerette d'ispezione con salti di fondo, degli eventuali 

sifoni, sottopassi e scaricatori di piena e di ogni manufatto speciale in genere; 

 schema a blocchi esecutivo con linee di processo (standard di AdF) e P&I completo di 

tutte le informazioni elettromeccaniche e strumentali di processo; 

 planimetrie, piante, sezioni, prospetti con dettaglio di scala non inferiore a 1:100; 

 foto e dettagli costruttivi del manufatto di scarico sui fossi e del pozzetto di 

campionamento; 

 schede monografiche degli scaricatori di piena come da standard di AdF. 

    

Le misure devono essere riferite a punti stabili, quali spigoli di fabbricati. Solo in assenza di essi 

(distanze maggiori di 50 metri) è consentito appoggiare le distanze a bordi di canali, confini di 

proprietà, ecc.…, e comunque da elementi relativamente stabili nel tempo, purché presenti nella 

cartografia ufficiale. Sono da evitare misure prese da punti quali piante, pali della luce, cordoli dei 

marciapiedi, ecc... Occorre sempre indicare: via, numero civico dei fabbricati circostanti (al fine 

di ubicare idoneamente il rilievo) e caratteristiche delle condotte (corrispondente al diametro 

esterno per le tubazioni in materiale plastico, ed interno per tutte le altre) sigla del materiale e 

profondità riferita all'estradosso superiore. 

Eventuali servizi interferenti (ENEL, Telecom, acquedotto, rete gas, ecc.…) dovranno essere 

segnalati. Sui rilievi andranno riportati: località, comune, data del rilievo, firma leggibile del 

rilevatore. 

Nella redazione del rilievo dovranno essere utilizzati i simboli in uso presso la Stazione 

appaltante, indicando sempre gas MP in rosso, gas BP in verde, acqua in blu.  

 

 PARTE SECONDA: CRITERI MINIMI AMBIENTALI (CAM) – RISPETTO DEL PRINCIPIO  
DNSH 

Conformemente a quanto prevede l’art. 34 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la “parte seconda” 

del presente capitolato, riporta i Criteri Ambientali Minimi introdotti con D.M. 11 ottobre 2017 

(G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) per lavori di nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici. 
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Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale 

sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace 

utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 

l’appaltatore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al 

requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante 

può accettare al posto delle prove dirette. 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente 

attraverso la consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti 

o certifichi la soddisfazione del/i requisito/i stesso/i. Le modalità di presentazione alla Stazione 

appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore sono consentite sia in forma 

elettronica certificata (PEC) che cartacea tramite l’Ufficio Protocollo dell’Ente. 

La stazione appaltante stabilisce che l’eventuale inadempimento delle seguenti 
prescrizioni comporta l’applicazione della penale prevista dall’art. 65 del presente 
capitolato e l’eventuale risoluzione del contratto in relazione alla gravità delle carenze. 

 

Vedi allegati: 

ElabU - Piano Ambientale di Cantierizzazione 

ElabV Elementi di Verifica del progetto rispetto ai vincoli DNSH 

ElabW Relazione sulla gestione delle materie 

ElabZ_Relazione sul rispetto dei CAM 
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  TITOLO I – NORME TECNICHE  

 OPERE CIVILI 

 1GENERALITA’ 

1.1 CATEGORIE DI LAVORO – DEFINIZIONI GENERALI 

Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella 

completa osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle 

leggi vigenti. 

Si richiamano espressamente, in tal senso, gli obblighi in merito alla osservanza delle leggi, le 

responsabilità e gli oneri dell'Appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli 

seguenti formano parte integrante del presente capitolato. 

1.2 METODOLOGIE D’INDAGINE 

Le indagini preliminari che potranno essere utilizzate saranno di due tipi:  

- indagini non distruttive; 

- indagini minimamente distruttive. 

 

Nel primo caso si utilizzeranno tecnologie d'analisi dei materiali o degli elementi da sottoporre ad 

opere di restauro che escludano interventi artificiali o a carattere invasivo tali da alterare in 

qualsiasi modo le caratteristiche fisico-chimiche delle parti oggetto d'indagine. 

A questa prima categoria appartengono le seguenti tecnologie: 

1) fotogrammetria per la ripresa e restituzione d'immagini fotografiche completamente prive 

di distorsioni provocate dall'impiego delle ottiche normalmente utilizzate; 

2) termovisione per il rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche (comprese tra 0,4 e 0,75 

micron) e d'immagini non comprese nella banda del visibile ma estese nel campo dell'infrarosso 

e più precisamente nella regione spettrale compresa tra 2 e 5,6 micron visualizzando su un 

monitor la mappa termica o termogramma della distribuzione della temperatura superficiale dei 

vari materiali; 

3) misurazione della temperatura e dell'umidità effettuata con termometri ed igrometri in 

grado di fornire i valori relativi alle superfici prese in esame; tali misurazioni possono essere 

eseguite anche con strumentazioni elettroniche di precisione e con l'umidometro a carburo di 

calcio; 
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4) misurazione dei valori di inquinamento atmosferico attraverso la rilevazione dei dati sulle 

radiazioni solari, la direzione del vento, le precipitazioni e la pressione esterna; 

5) la rilevazione fotografica con pellicole normali o all'infrarosso per un'analisi più 

approfondita delle caratteristiche dei materiali e delle loro specificità fisico-chimiche; 

6) endoscopia necessaria per l'esame ottico di condotti o cavità di piccole dimensioni per 

mezzo di piccole telecamere o strumenti fotografici integrati con apparecchi illuminanti e, a volte, 

con l'impiego di fibre ottiche; 

7) misurazione degli inquinanti atmosferici effettuata con strumenti specifici per la rilevazione 

dei parametri di anidride carbonica, anidride solforosa, anidride solforica, ossidi di azoto, acido 

cloridrico, polveri totali, solfati, cloruri, nitrati ed altre sostanze presenti in sospensione nell'aria o 

depositate sul terreno; 

8) magnetometria impiegata per la rilevazione dei materiali ferrosi anche inglobati in altre 

sostanze; la ricerca é basata sul principio dell'induzione elettromagnetica e lo strumento utilizzato 

é il metal-detector che localizza la presenza di metalli con emissioni magnetiche effettuate da 

bobine o altri generatori di campi; 

9) colorimetria che analizza il manufatto sulla base dell'indagine fotografica effettuata con 

una serie di colorimetri standardizzati secondo la scala Munse che consentono l'individuazione 

delle varie sostanze presenti nelle parti analizzate. 

 

Esistono, inoltre, degli altri tipi di indagine che rientrano sempre tra quelle classificate non 

distruttive ma che hanno un piccolo grado di invasività quali: 

10) misurazioni del suono effettuate con fonometri in grado di emettere e captare delle onde 

sonore registrando la deformazione delle onde elastiche che forniscono elementi per la 

valutazione del degrado delle murature o eventuale presenza di lesioni; 

11) indagini con ultrasuoni eseguite per mezzo di fonometri particolari in grado di emettere 

dei segnali su frequenze tra 0,5 e 1,5 MHz che vengono registrati da un captatore (interno 

all'apparecchio stesso) che misura: 

- la velocità del suono in superficie per individuare le alterazioni superficiali dei materiali,  

- le misure radiate, non sempre possibili, (in quanto registrate sulla superficie esterna e su 

quella interna) per verificare l'omogeneità dei materiali; 

12) il rilievo della luminosità che viene misurato con un luxmetro che verifica l'illuminazione 

dei vari oggetti, con un ultraviometro che misura la radiazione ultravioletta, con termometri e 

termografi per la misurazione della temperatura di colore - i dati rilevati vanno comparati a 
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parametri standard che prevedono un'illuminazione max di 250-300 lux per pietre e metalli, 180 

lux per legno e dipinti (il lux equivale ad illuminazione prodotta da una sorgente di 1 candela su 

una superficie ortogonale ai raggi ad una distanza di 1 metro), temperatura di colore 4.000 K, 

umidità relativa 55-60%. 

 

Oltre a quelle già descritte esistono delle tecniche di analisi che hanno caratteristiche distruttive 

di lieve entità e che si rendono necessarie per la valutazione di alcuni parametri: 

13) analisi con i raggi x per l'identificazione della struttura di una sostanza cristallina 

individuandone i vari componenti; 

14) prove chimiche necessarie per stabilire la composizione della malta che viene analizzata 

con: 

- dissoluzione del campione in acido cloridrico con concentrazioni e temperature variabili; 

- quantità di gas carbonico nei componenti carbonati; 

- dosaggio per perdita al fuoco dell'acqua di assorbimento; 

- dosaggio sostanze organiche; 

15) analisi spettrofotometriche per l'identificazione ed il dosaggio degli ioni presenti in una 

soluzione acquosa- campo del visibile (0,4-0,8 micron), ultravioletto (0,000136-0,4 micron) e 

infrarosso (0,8-400 Nm); 

16) microscopia ottica per l'analisi del colore, dei caratteri morfologici e delle caratteristiche 

specifiche di ciascuna sostanza; 

17) microscopia elettronica per lo studio della distribuzione delle singole parti e dei prodotti di 

alterazione; 

18) studio petrografico in sezione sottile per analizzare sezioni di materiale di spessore molto 

ridotto ed osservate al microscopio elettronico a scansione; 

19) analisi conduttometriche per la valutazione della presenza di sali solubili in acqua nel 

campione esaminato senza stabilire il tipo di sale eventualmente presente. 

 

Nei processi di analisi dei campioni sono richieste anche le seguenti prove fisiche e meccaniche: 

20) valutazione della porosità con porosimetri a mercurio e picnometri Beckman in grado di 

definire, conseguentemente, il livello di permeabilità all'acqua e quindi lo stato di degrado di un 

materiale; 

21) analisi granulometrica con setacci a maglie da 60 a 400 micrometri per la definizione della 

distribuzione del materiale e lo studio dei parametri conseguenti; 
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22) capacità di imbibizione definita con il controllo del peso prima e dopo l'immersione dei vari 

campioni di materiali; 

23) assorbimento per capillarità misurata su campioni posti a contatto con una superficie 

liquida; 

24) prove di compressione, taglio e trazione eseguite sui campioni di vari materiali per la 

definizione delle caratteristiche di ciascun elemento. 

1.3 RILIEVI – CAPISALDI – TRACCIATI 

Prima dell'inizio lavori l'Appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle sezioni 

e dei profili allegati al contratto inclusi gli eventuali aggiornamenti ricevuti in corso d'opera, 

richiedendo, entro 15 giorni dalla consegna dei suddetti disegni, tutti i chiarimenti necessari; 

trascorso questo termine si intendono accettati tutti gli elaborati e le relative prescrizioni. 

Sarà onere dell'Appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di capisaldi di facile 

individuazione e del tracciamento e picchettazione delle eventuali aree esterne interessate dalle 

opere da eseguire, con l'impiego di modine e strutture provvisorie di riferimento. 

2 DEMOLIZIONI 

2.1 DEMOLIZIONI PARZIALI 

Le procedure d’intervento dovranno essere congrue a quanto definito nel Piano di Sicurezza 

Generale, e nel rispetto di tutti gli aspetti contenuti nelle Norme espresse nel D.Lgs 494/96 e 

successive integrazioni. 

Prima di iniziare i lavori in oggetto l'Appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema 

costruttivo delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica 

più idonea, i mezzi d'opera, i macchinari e l'impiego del personale. 

Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà 

opportunamente delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone 

soggette a caduta materiali. 

Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno 

sbarrati dopo l'eventuale demolizione di parapetti ed infissi. 

Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità 

strutturale. 

Tutte le parti di edificio o strutture non interessate da interventi di demolizione dovranno essere 

puntellate e rinforzate in modo tale da evitare qualsiasi conseguenza sulle strutture stesse. 
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É tassativamente vietato l'impiego di mano d'opera sulle parti da demolire; nel caso in esame si 

dovrà procedere servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione; tali 

ponteggi dovranno essere dotati, ove necessario, di ponti intermedi di servizio i cui punti di 

passaggio siano protetti con stuoie, barriere o ripari atti a proteggere l'incolumità degli operai e 

delle persone di passaggio nelle zone di transito pubblico provvedendo, inoltre, anche 

all'installazione di segnalazioni diurne e notturne. 

Si dovranno anche predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi con le 

lavorazioni da eseguire, opportune puntellature o rinforzi necessari a garantire la più completa 

sicurezza di persone o cose in sosta o di passaggio nelle immediate vicinanze. 

Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o 

elettrici. 

In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sia sulle 

strutture da demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi 

pericolosi. 

I materiali di risulta dovranno essere immediatamente allontanati o calati a terra con idonee 

apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, comunque, assolutamente 

vietato il getto dall'alto dei materiali. 

Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni 

prescritte; qualora, per mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a 

parti non dovute, l'Appaltatore sarà tenuto, a proprie spese, al ripristino delle stesse ferma 

restando ogni responsabilità per eventuali danni. 

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, 

resteranno di proprietà dell'Appaltante fermo restando l'onere di quest'ultimo per la selezione, 

trasporto ed immagazzinamento nelle aree fissate dalla direzione lavori, dei materiali utilizzabili 

ed il trasporto a discarica di quelli di scarto. 

2.2 DEMOLIZIONI TOTALI 

Nel caso di demolizioni di interi fabbricati o parti rilevanti di essi dovranno comunque essere 

predisposte tutte le misure di protezione costituite da ponteggi, lamiere, stuoie e ripari in grado di 

garantire la totale incolumità degli operai impegnati in tali lavorazioni e del pubblico in transito 

nelle immediate vicinanze.  

Si dovrà porre particolare attenzione alla creazione di passaggi protetti e recinzioni adeguate che 

impediscano l'avvicinamento alle zone di pericolo; tutte le protezioni indicate dovranno essere 
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opportunamente delimitate con segnalazioni diurne e notturne che rendano perfettamente visibili 

le aree di lavoro. Nel corso della demolizione di fabbricati é tassativamente vietato, salvo diversa 

ed espressa prescrizione, l'impiego di esplosivi anche su parti di grande entità; tutte le demolizioni 

saranno eseguite a mano, con martello pneumatico o con altri strumenti ritenuti tecnicamente e 

normativamente idonei. 

2.3 DISERBI – TAGLIO PIANTE 

Il trattamento di pulizia dei terreni vegetali con eventuale presenza di piante infestanti dovrà 

essere eseguito con un taglio raso terra della vegetazione di qualsiasi essenza e più 

precisamente erbacea, arbustiva e legnosa da eseguire includendo anche il trasporto a discarica. 

3 SCAVI E RILEVATI 

Le procedure di scavo, e riporto di terreno, la compattazione e in generale qualunque movimento 

di terreno, dovrà rispettare le indicazioni contenute nel piano generale di Sicurezza, ex D.Lgs. 

494/96, e successive integrazioni. 

Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, incluse la formazione di cunette, accessi, 

rampe e passaggi saranno in accordo con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni della 

Direzione Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi si dovrà procedere alla rimozione di qualunque cosa possa creare 

impedimento o pericolo per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno essere tali da 

impedire frane o smottamenti e si dovranno approntare le opere necessarie per evitare 

allagamenti e danneggiamenti dei lavori eseguiti. 

Il materiale di risulta proveniente dagli scavi sarà avviato a discarica, qualora si rendesse 

necessario il successivo utilizzo, di tutto o parte dello stesso, si provvederà ad un idoneo deposito 

nell'area del cantiere. 

Durante l'esecuzione degli scavi sarà vietato, salvo altre prescrizioni, l'uso di esplosivi e, nel caso 

che la natura dei lavori o le specifiche prescrizioni ne prevedessero l'uso, la direzione lavori 

autorizzerà, con comunicazione scritta, tali interventi che saranno eseguiti dall'Appaltatore sotto 

la sua piena responsabilità per eventuali danni a persone o cose e nella completa osservanza 

della normativa vigente a riguardo. Qualora fossero richieste delle prove per la determinazione 

della natura delle terre e delle loro caratteristiche, l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, 

all'esecuzione di tali prove sul luogo o presso i laboratori ufficiali indicati dalla Direzione Lavori. 
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3.1 SCAVI DI SBANCAMENTO 

Saranno considerati scavi di sbancamento quelli necessari per le sistemazioni del terreno, per la 

formazione di piani di appoggio per strutture di fondazione e per l'incasso di opere poste al di 

sopra del piano orizzontale passante per il punto più basso del terreno naturale o di trincee e 

scavi preesistenti ed aperti almeno da un lato. 

Saranno, inoltre, considerati come sbancamento tutti gli scavi a sezione tale da consentire 

l'accesso, con rampe, ai mezzi di scavo ed a quelli per il trasporto dei materiali di risulta. 

3.2 SCAVI PER FONDAZIONI 

Saranno considerati scavi per fondazioni quelli posti al di sotto del piano orizzontale passante per 

il punto più basso del terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti, a pareti verticali e sezione 

delimitata al perimetro delle fondazioni; verranno considerati come scavi di fondazione anche 

quelli per fogne e condutture con trincee a sezione obbligata. 

Le pareti degli scavi saranno prevalentemente verticali e, se necessario, l'Appaltatore dovrà 

provvedere al posizionamento di puntelli e paratie di sostegno e protezione, restando pienamente 

responsabile di eventuali danni a persone o cose provocati da cedimenti del terreno; i piani di 

fondazione dovranno essere perfettamente orizzontali e la direzione lavori potrà richiedere 

ulteriori sistemazioni dei livelli, anche se non indicate nei disegni di progetto, senza che 

l'Appaltatore possa avanzare richieste di compensi aggiuntivi. 

Tutti gli scavi eseguiti dall'Appaltatore, per la creazione di rampe o di aree di manovra dei mezzi, 

al di fuori del perimetro indicato, non saranno computati nell'appalto e dovranno essere ricoperti, 

sempre a carico dell'Appaltatore, a lavori eseguiti. 

Negli scavi per condotte o trincee che dovessero interrompere il flusso dei mezzi di cantiere o del 

traffico in generale, l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, alla creazione di strutture 

provvisorie per il passaggio dei mezzi e dovrà predisporre un programma di scavo opportuno ed 

accettato dalla Direzione Lavori. 

Per gli scavi eseguiti sotto il livello di falda su terreni permeabili e con uno strato d'acqua costante 

fino a 20 cm dal fondo dello scavo, l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue spese, all'estrazione 

della stessa; per scavi eseguiti a profondità maggiori di 20 cm dal livello superiore e costante 

dell'acqua e qualora non fosse possibile creare dei canali di deflusso, saranno considerati scavi 

subacquei e computati come tali. 

Le suddette prescrizioni non si applicano per gli scavi in presenza d'acqua proveniente da 

precipitazioni atmosferiche o rotture di condotte e per i quali l'Appaltatore dovrà provvedere, a 
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sue spese, all'immediata estrazione dell'acqua ed alla riparazione dei danni eventualmente 

causati. 

Tutte le operazioni di rinterro dovranno sempre essere autorizzate dalla Direzione Lavori. 

3.3 SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA 

Da eseguire con mezzo meccanico (o, per casi particolari, a mano) in rocce di qualsiasi natura o 

consistenza, sia sciolte che compatte con resistenza allo schiacciamento fino a 12 N/mmq (ca. 

120 kgf/cmq), asciutte o bagnate, anche se miste a pietre, comprese le opere di sicurezza, il 

carico ed il trasporto a discarica del materiale di risulta inclusa anche l'eventuale selezione di 

materiale idoneo per rilevati e da depositare in apposita area all'interno del cantiere. 

3.4 RILEVATI 

Si considerano rilevati tutte quelle opere in terra realizzate per formare il corpo stradale, le opere 

di presidio, le aree per piazzali ed i piani di imposta per le pavimentazioni di qualsiasi tipo. 

Secondo la natura delle opere da eseguire l'impresa dovrà sottoporre, quando richiesta, alla 

Direzione Lavori prima il programma e poi i risultati delle indagini geotecniche, delle prove 

penetrometriche statiche e/o dinamiche, prove di carico e tutto quanto necessario a determinare 

le caratteristiche stratigrafiche, idrogeologiche e fisico-meccaniche dei terreni di sedime.  

Sui campioni indisturbati, semidistrutti o rimaneggiati prelevati nel corso delle indagini si dovranno 

eseguire un adeguato numero di prove di laboratorio.  

Tutte le operazioni per l'esecuzione di rilevati o rinterri saranno effettuate con l'impiego di 

materiale proveniente dai depositi provvisori di cantiere o da altri luoghi scelti dall'Appaltatore ed 

approvati dalla Direzione Lavori, restando tassativamente vietato l'uso di materiale argilloso. 

Prima di impiegare i materiali provenienti dagli scavi dello stesso cantiere o dalle cave di prestito, 

l'Appaltatore dovrà eseguire anche un'accurata serie di indagini per fornire alla Direzione Lavori 

una completa documentazione in merito alle caratteristiche fisico-meccaniche dei materiali. 

La preparazione dell'area dove verrà eseguito il rilevato deve prevedere il taglio di eventuali 

piante, l'estirpazione delle radici, arbusti, etc. ed il loro avvio a discarica oltre alla completa 

asportazione del terreno vegetale sottostante. 

I rilevati sono classificati nelle seguenti categorie: 

- rilevati di riempimento; 

- rilevati speciali (terre armate). 
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Nel primo caso (rilevati da riempimento) il materiale dovrà essere steso in strati regolari con 

densità uniforme e spessore prestabilito compresa la compattazione eventualmente richiesta 

dalla Direzione Lavori che dovrà essere eseguita per strati di 30 cm di spessore ed i materiali 

dovranno presentare, a compattazione avvenuta, una densità pari al 90% della densità massima 

di compattazione individuata dalle prove eseguite in laboratorio.  

Nel secondo caso (rilevati in terre armate) dovranno essere impiegati solamente i materiali 

calcarei e ghiaiosi vagliati con setacci medio-piccoli nelle dimensioni specificate dalle norme 

tecniche o dalla Direzione Lavori; questi materiali dovranno comunque essere esenti da residui 

vegetali o sostanze organiche. Quando é previsto l'uso di armature metalliche, i materiali da 

impiegare dovranno avere le seguenti caratteristiche: assenza di solfuri, solfati solubili in acqua 

minori di 500 mg./kg, cloruri minori di 100 mg./kg, pH compreso tra 5 e 10 e resistività elettrica 

superiore a 1.000 ohm/cm per opere in ambiente asciutto e superiore a 3.000 ohm/cm per opere 

immerse in acqua. 

In ogni caso la realizzazione di ciascun tipo di rilevato dovrà prevedere la stessa del materiale 

eseguita per strati di spessore costante e con modalità tali da evitare fenomeni di segregazione; 

ogni strato dovrà essere messo in opera solo dopo l'approvazione dello stato di compattazione 

dello strato precedente, lo spessore di ogni singolo strato dovrà essere stabilito in base a precise 

indicazioni progettuali o fornite dalla Direzione Lavori. 

La compattazione sarà effettuata dopo aver verificato il contenuto di acqua presente nei materiali 

da utilizzare per il rilevato e che dovrà essere prossimo (+/- 2%) ai livelli ottimali indicati dalle 

prove di laboratorio per ciascun tipo di materiale impiegato. Tutte le operazioni dovranno essere 

condotte con gradualità ed il passaggio dei rulli o delle macchine dovrà prevedere una 

sovrapposizione delle fasce di compattazione di almeno il 10% della larghezza del rullo stesso 

per garantire una completa uniformità. 

Nel caso di compattazioni eseguite su aree o parti di terreno confinanti con murature, paramenti 

o manufatti in genere si dovranno utilizzare, entro una distanza di due metri da questi elementi, 

piastre vibranti o rulli azionati a mano con le accortezze necessarie a non danneggiare le opere 

già realizzate. In questi casi potrà essere richiesto, dalla Direzione Lavori, l'uso di 25/50 kg di 

cemento da mescolare per ogni mc. di materiale da compattare per ottenere degli idonei livelli di 

stabilizzazione delle aree a ridosso dei manufatti già realizzati. 

La formazione dei rilevati secondo le specifiche sopraindicate dovrà comprendere: 

- la preparazione di adeguate pendenze per favorire il deflusso delle acque 

meteoriche; 
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- la profilatura delle scarpate; 

- eventuali ricarichi di materiale che si rendessero necessari dopo le operazioni di 

rullaggio e compattazione dei vari strati; 

- le sagomature dei bordi. 

3.5 RINTERRI 

I rinterri o riempimenti di scavi dovranno essere eseguiti con materiali privi di sostanze organiche 

provenienti da depositi di cantiere o da altri luoghi comunque soggetti a controllo da parte della 

Direzione Lavori e dovranno comprendere: 

- spianamenti e sistemazione del terreno di riempimento con mezzi meccanici 

oppure a mano; 

- compattazione a strati non superiori ai 30 cm di spessore; 

- bagnatura ed eventuali ricarichi di materiale da effettuare con le modalità già 

indicate. 

4 MASSICCIATE 

La massicciata stradale potrà essere predisposta come sottofondo di preparazione agli strati di 

conglomerato bituminoso oppure come pavimentazione stradale autonoma senza ulteriore 

finitura e sarà costituita da pietrisco calcareo con pezzature 40-60 mm con tutte le operazioni di 

fornitura del pietrisco, la stesa, la cilindratura con rulli da 14 a 18 t. inclusi gli eventuali ricarichi 

richiesti durante la cilindratura, l'innaffiamento ed il successivo spandimento ed ulteriore 

cilindratura anche del pietrisco di saturazione per uno spessore complessivo di 12-22 cm misurati 

dopo la rullatura. 

4.1 CONGLOMERATI BITUMINOSI PER STRATO DI BASE 

Lo strato di base è composto da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuali 

additivi (aggiunti nei modi e quantità indicate dalle vigenti norme CNR a riguardo) dello spessore 

complessivo come da elaborati progettuali, impastato con bitume a caldo, previo 

preriscaldamento degli aggregati, messo in opera con macchina vibrofinitrice e costipato con rulli 

gommati o metallici. 

4.2 CONGLOMERATI BITUMINOSI PER STRATI DI COLLEGAMENTO E DI 
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USURA 

La pavimentazione é costituita da due strati di conglomerato bituminoso steso a caldo: il primo é 

lo strato inferiore di collegamento (binder) normalmente dello spessore di cm 5 ed il secondo é lo 

strato finale di usura generalmente dello spessore di cm 5. 

La miscela utilizzata per la realizzazione del conglomerato di tutte e due gli strati sarà costituita 

da graniglie, sabbie, pietrisco ed additivi mescolati con bitume a caldo, posti in opera con 

macchine vibrofinitrici e compattati con rulli gommati e lisci. 

4.3 REQUISITI DEGLI INERTI 

Le parti di aggregato saranno costituite da elementi con buona durezza, superfici ruvide, 

completamente puliti ed esenti da polveri o materiali organici, non è consentito l'uso di aggregati 

con forma piatta o lenticolare e superfici lisce. 

Tutti i requisiti di accettazione degli inerti utilizzati per la formazione dello strato di base dovranno 

essere conformi alle caratteristiche fissate dalle norme CNR.  

In particolare, la miscela degli inerti dovrà contenere una percentuale di aggregato grande, 

ottenuto con frantumazione, non inferiore al 30%. 

Le ghiaie dovranno avere una perdita di peso (prova Los Angeles), eseguita su campioni delle 

varie grandezze, inferiore al 25%. 

La sabbia dovrà provenire da materiali di frantumazione e sarà presente nell'impasto in 

percentuale non inferiore al 30%. 

Gli additivi saranno di natura calcarea (frantumazione di rocce), costituiti da cemento, calce 

idrata, polveri d'asfalto e dovranno essere utilizzati secondo le seguenti percentuali: 

- setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80): passante in peso 100% 

- setaccio UNI 0,075 (ASTM n. 200): passante in peso 90%. 

4.4 REQUISITI DEL LEGANTE 

Tutte le caratteristiche del bitume dovranno essere conformi ai requisiti fissati dalle norme CNR 

ed in particolare: valore di penetrazione a 25° C. = 60/70, punto di rammollimento compreso tra 

47 e 56°C. 

4.5 REQUISITI DELLA MISCELA 

La composizione granulometrica della miscela dovrà essere contenuta dal fuso seguente: 

 



 

pagina  104 

 

 

Crivelli e setacci UNI
Quantità passante

% totale in peso 

crivello 40 100 

crivello 30 80-100 

crivello 25 70-95 

crivello 15 45-70 

crivello 10 36-60 

crivello 5 25-50 

crivello 2 20-40 

crivello 0,4 6-20 

crivello 0,18 4-14 

crivello 0,075 4-8 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra 3,5% e 4,5% del peso totale degli aggregati. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

- valore di stabilità Marshall, con prova eseguita a 60°C. su provini costipati con 75 

colpi di maglio per faccia, non inferiore a 700 kg; 

- rigidezza Marshall (rapporto tra la stabilità in kg e lo scorrimento in mm) superiore 

a 250; 

- i provini utilizzati per la prova di stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresi tra 4% e 7%; 

- temperatura di compattazione superiore a quella di stesa di max. 10° C. 

4.6 PREPARAZIONE DELLE MISCELE 

Le miscele di conglomerato saranno confezionate esclusivamente con impianti fissi automatizzati 

di capacità adeguata al lavoro da svolgere. 

L'impianto dovrà essere in grado di eseguire le quantità di miscele previste rispettando tutti i 

dosaggi dei componenti indicati, dovrà essere dotato di apparato di riscaldamento degli inerti e 

di tutti gli strumenti di controllo necessari (termometri, bilance, etc.). 
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Il tempo di mescolazione dovrà essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto e 

della temperatura dei componenti; in ogni caso dovrà essere assicurata una miscelazione tale da 

garantire il completo rivestimento degli inerti con il legante; questa operazione non potrà essere 

mai effettuata per un tempo inferiore ai 20 secondi. 

La temperatura degli aggregati, al momento della miscelazione, dovrà essere compresa tra 150 

e 170°C, quella del legante tra 150 e 180°. salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori. 

4.7 POSA IN OPERA DELLE MISCELE 

Le operazioni di posa avranno inizio solo dopo l'accertamento, da parte della Direzione Lavori, 

dei requisiti richiesti per il piano di fondazione. Dopo questa verifica verrà steso, sullo stabilizzato 

o sul misto cementato di fondazione, uno strato di emulsione bituminosa con dosaggio di almeno 

0,5 kg/mq. Prima della stesa dello strato di base in conglomerato bituminoso dovrà essere 

rimossa la sabbia eventualmente trattenuta dall'emulsione precedentemente applicata. 

Nel caso di stesa in due tempi dello strato di base si dovrà procedere alla posa in opera dei due 

strati sovrapposti nel tempo più breve possibile interponendo, tra i due strati, una mano di 

emulsione bituminosa in ragione di 0,5 kg/mq. L'esecuzione della stesa verrà effettuata con 

macchine vibrofinitrici che dovranno lasciare uno strato finito, perfettamente sagomato e senza 

sgranature ed esente da fessurazioni o fenomeni di segregazione. Nei punti di giunto con strati 

posti in opera in tempi diversi si dovrà procedere alla posa del nuovo strato solo dopo aver 

spalmato una quantità idonea di emulsione bituminosa nel punto di saldatura; in ogni caso lo 

strato precedente dovrà essere tagliato nel punto di giunto per avere un'interruzione netta. La 

sovrapposizione dei giunti longitudinali dovrà avere uno sfalsamento di almeno cm 20 tra i vari 

strati. 

Il trasporto del conglomerato dall'impianto di produzione al punto di posa dovrà essere effettuato 

con mezzi idonei e dotati di teloni protettivi per evitare il raffreddamento degli strati superficiali. 

La temperatura del conglomerato bituminoso al momento della stesa non dovrà essere inferiore 

ai 130 °C. Tutte le operazioni di messa in opera dovranno essere effettuate in condizioni 

meteorologiche tali da non compromettere la qualità del lavoro; nel caso, durante tali operazioni, 

le condizioni climatiche dovessero subire variazioni tali da impedire il raggiungimento dei valori 

di densità richiesti, si dovrà interrompere il lavoro e procedere alla rimozione degli strati 

danneggiati (prima del loro indurimento) per poi procedere, successivamente, alla loro 

sostituzione a cura ed oneri dell'appaltatore. La compattazione dei vari strati dovrà avere inizio 

subito dopo le operazioni di posa e progredire senza interruzioni fino al completamento del lavoro; 

questa fase sarà realizzata con rulli gommati o metallici con pesi e caratteristiche adeguate 
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all'ottenimento delle massime densità ottenibili. Al termine della compattazione lo strato di base 

dovrà avere una densità uniforme, su tutto lo spessore, non inferiore al 97% della rigidezza 

Marshall dello stesso giorno rilevata all'impianto o alla stesa su carote di cm 15 di diametro. 

4.8 CONTROLLO DEI REQUISITI 

Non sono ammesse variazioni del contenuto di aggregato grande superiori +/- 5% e di sabbia 

superiori a +/- 3% sulla percentuale riportata dalla curva granulometrica adottata e di +/- 1,5% 

sulla percentuale di additivo. Le eventuali variazioni di quantità totali di bitume non dovranno 

essere superiori a +/- 0,3. 

Sono inoltre richieste, con le frequenze fissate dalla Direzione Lavori, le seguenti analisi: 

a. verifica granulometrica dei singoli aggregati utilizzati; 

b. verifica della composizione del conglomerato, con prelievo all'uscita del 

mescolatore; 

c. verifica del peso di volume del conglomerato, della percentuale dei vuoti, della 

stabilità e rigidezza Marshall. 

Dovranno essere effettuati controlli periodici delle bilance, delle tarature dei termometri, verifiche 

delle caratteristiche del bitume e dell'umidità residua degli aggregati, puntualmente riportate su 

un apposito registro affidato all'appaltatore. 

5 OPERE IN CEMENTO ARMATO 

I conglomerati cementizi, gli acciai, le parti in metallo dovranno essere conformi alla normativa 

vigente in materia e alle prescrizioni richiamate dal presente capitolato per tutte le opere in 

cemento armato, cemento armato precompresso e strutture metalliche.  

Le prescrizioni di cui sopra verranno quindi applicate a solai, coperture, strutture verticali e 

orizzontali e a complessi di opere, omogenee o miste, che assolvono una funzione statica con 

l'impiego di qualunque tipo di materiale. 

Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare cura 

da parte dell'Appaltatore nell'assoluto rispetto delle qualità e quantità previste. 

5.1 LEGANTI 

Nelle opere in oggetto dovranno essere impiegati esclusivamente i leganti idraulici definiti come 

cementi dalle disposizioni vigenti in materia. 
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Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, 

provenienza e dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e 

controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in luoghi idonei. 

Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle 

eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione lavori. 

I cementi saranno del tipo: 

a. cementi normali e ad alta resistenza; 

b. cementi alluminosi; 

c. cementi per sbarramenti di ritenuta. 

I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, termine 

presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento 

usato e delle quantità e rapporti di impasto. 

I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10 ore e 

resistenze analoghe ai cementi normali. 

I cementi per sbarramenti di ritenuta avranno un inizio presa dopo 45' dall'impasto, termine presa 

dopo 12 ore e resistenze massime (dopo 90 giorni) di 34 N/mmq (350 kg/cmq). 

5.2 INERTI 

Gli inerti potranno essere naturali o di frantumazione e saranno costituiti da elementi non friabili, 

non gelivi e privi di sostanze organiche, argillose o di gesso; saranno classificati in base alle 

dimensioni massime dell'elemento più grosso. 

Tutte le caratteristiche, la provenienza e la granulometria saranno soggette alla preventiva 

approvazione della direzione lavori. 

La curva granulometrica dovrà essere studiata in modo tale da ottenere la lavorabilità richiesta 

alle miscele, in relazione al tipo di impiego e la massima compattezza necessaria all'ottenimento 

delle resistenze indicate. 

5.3 SABBIA 

La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovrà contenere sostanze organiche, dovrà 

essere di qualità silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria omogenea e 

proveniente da frantumazione di rocce con alta resistenza a compressione; la perdita di peso, 

alla prova di decantazione, non dovrà essere superiore al 2%. 
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5.4 ACQUA 

Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche, priva di sali (in particolare 

cloruri e solfati) e non aggressiva con un pH compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore 

al 2%, quella usata negli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di sali in percentuali 

dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. É tassativamente 

vietato l'impiego di acqua di mare per calcestruzzi armati e per le strutture con materiali metallici 

soggetti a corrosione. 

5.5 CASSEFORME 

Le casseforme, di qualsiasi tipo, dovranno presentare deformazioni limitate (coerenti con le 

tolleranze richieste per i manufatti), avere rigidità tale da evitare forti ampiezze di vibrazione 

durante il costipamento evitando variazioni dimensionali delle superfici dei singoli casseri che 

dovranno, inoltre, essere accuratamente pulite dalla polvere o qualsiasi altro materiale estraneo, 

sia direttamente che mediante getti d'aria, acqua o vapore. 

Per getti su superfici con inclinazione sull'orizzontale maggiore di 30°C deve essere previsto il 

controcassero (oppure una rete sufficiente a tenere in forma il calcestruzzo). 

Nelle zone dei casseri in cui si prevede, dato il loro particolare posizionamento o conformazione, 

la formazione di bolle d'aria, si dovranno prevedere fori o dispositivi tali da permetterne la 

fuoriuscita. 

Prima del getto verranno eseguiti, sulle casseforme predisposte, controlli della stabilità, delle 

dimensioni, della stesura del disarmante, della posa delle armature e degli inserti; controlli più 

accurati andranno eseguiti, sempre prima del getto, per la verifica dei puntelli (che non dovranno 

mai poggiare su terreno gelato), per l'esecuzione dei giunti, dei fissaggi e delle connessioni dei 

casseri. Le casseforme saranno realizzate in legno, plastica, calcestruzzo e metallo. 

5.5.1 Casseforme in legno (tavole) 

Saranno costituite da tavole di spessore non inferiore a 25 mm, di larghezza standard esenti da 

nodi o tarlature ed avendo cura che la direzione delle fibre non si scosti dalla direzione 

longitudinale della tavola. 

L'assemblaggio delle tavole verrà eseguito con giunti, tra l'una e l'altra, di 1/3 mm (per la 

dilatazione) dai quali non dovrà fuoriuscire l'impasto; si dovranno prevedere (per evitare la rottura 

degli spigoli) listelli a sezione triangolare disposti opportunamente all'interno dei casseri. 

Il numero dei reimpieghi previsto é di 4 o 5. 



 

pagina  109 

 

 

5.5.2 Casseforme in legno (pannelli) 

Verranno usati pannelli con spessore non inferiore ai 12 mm, con le fibre degli strati esterni 

disposte nella direzione portante, con adeguata resistenza agli urti, all'abrasione. 

Il numero dei reimpieghi da prevedere é di 20 ca. 

5.5.3 Stoccaggio (tavole o pannelli) 

Il legname dovrà essere sistemato in cataste su appoggi con altezza dal terreno tale da consentire 

una sufficiente aerazione senza introdurre deformazioni dovute alle distanze degli appoggi. 

Le cataste andranno collocate in luoghi al riparo dagli agenti atmosferici e protette con teli 

impermeabili; la pulizia del legname (estrazione chiodi, raschiamento dei residui di malta, etc.) 

dovrà avvenire immediatamente dopo il disarmo e, comunque, prima dell'accatastamento o del 

successivo impiego. 

5.6 ARMATURA 

Oltre ad essere conformi alle norme vigenti, le armature non dovranno essere ossidate o soggette 

a difetti e fenomeni di deterioramento di qualsiasi natura. 

5.7 ACCIAI PER CEMENTO ARMATO 

Tali acciai dovranno essere esenti da difetti che possano pregiudicare l'aderenza con il 

conglomerato e risponderanno alla normativa vigente per l'esecuzione delle opere in cemento 

armato normale e precompresso e le strutture metalliche. 

Le stesse prescrizioni si applicano anche agli acciai nervati, alle reti elettrosaldate ed ai trefoli per 

cemento armato precompresso. 

Tutti i materiali in acciaio usati per la realizzazione di opere in cemento armato o strutture 

metalliche dovranno avere caratteristiche conformi alle prescrizioni della normativa vigente, 

certificate da idonei documenti di accompagnamento e confermate dalle prove fatte 

eventualmente eseguire dalla direzione lavori presso laboratori riconosciuti. 

Tutte le armature metalliche dovranno essere tagliate a misura, sagomate e poste in opera 

comprese le legature di filo di ferro, i distanziatori, eventuali sfidi, sovrapposizioni anche se non 

chiaramente espresse negli elaborati esecutivi ma richieste dalla normativa vigente. 
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5.8 ADDITIVI 

Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.) dovranno 

essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate. 

Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), secondo 

le indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica 

dei vari tipi di materiali e delle relative caratteristiche. 

5.8.1 Additivi ritardanti 

Sono quelli che variano la velocità iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante, aumentando il 

tempo necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le resistenze 

meccaniche; saranno costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo le prescrizioni indicate. 

Non é consentito l'uso del gesso o dei suoi composti. 

5.8.2 Additivi acceleranti 

Sono quelli che aumentano la velocità delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando lo 

sviluppo delle resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in quantità 

varianti dallo 0,5 al 2% del peso del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici, 

evitando quantità inferiori (che portano ad un effetto inverso) o quantità superiori (che portano ad 

eccessivo ritiro). Non é consentito l'uso della soda. 

5.8.3 Additivi fluidificanti 

Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidità degli impasti e 

comportano una riduzione delle quantità d'acqua nell'ordine del 10%; saranno di uso obbligatorio 

per il calcestruzzo pompato, per getti in casseforme strette od in presenza di forte densità di 

armatura. 

5.8.4 Disarmanti 

Le superfici dei casseri andranno sempre preventivamente trattate mediante applicazione di 

disarmanti che dovranno essere applicabili con climi caldi o freddi, non dovranno macchiare il 

calcestruzzo o attaccare il cemento, eviteranno la formazione di bolle d'aria, non pregiudichino 

successivi trattamenti delle superfici; potranno essere in emulsioni, olii minerali, miscele e cere. 
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Le modalità di applicazione di questi prodotti dovranno essere conformi alle indicazioni delle case 

produttrici od alle specifiche prescrizioni fissate; in ogni caso l'applicazione verrà effettuata prima 

della posa delle armature, in strati sottili ed in modo uniforme. Si dovrà evitare accuratamente 

l'applicazione di disarmante alle armature. 

5.8.5 Impasti 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto 

dovranno essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in 

opera del conglomerato. L'impiego di additivi dovrà essere effettuato sulla base di controlli sulla 

loro qualità, aggressività ed effettiva rispondenza ai requisiti richiesti. 

Il quantitativo dovrà essere il minimo necessario, in relazione al corretto rapporto acqua-cemento 

e considerando anche le quantità d'acqua presenti negli inerti; la miscela ottenuta dovrà quindi 

rispondere alla necessaria lavorabilità ed alle caratteristiche di resistenza finali previste dalle 

prescrizioni. 

L'impasto verrà effettuato con impianti di betonaggio idonei e tali da garantire l'effettivo controllo 

sul dosaggio dei vari materiali; l'impianto dovrà, inoltre, essere sottoposto a periodici controlli 

degli strumenti di misura che potranno anche essere verificati, su richiesta della direzione lavori, 

dai relativi uffici abilitati. 

5.9 CAMPIONATURE 

Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo, normale o armato, previsti per l'opera, la direzione 

lavori farà prelevare, nel luogo di esecuzione, campioni provenienti dagli impasti usati nelle 

quantità e con le modalità previste dalla normativa vigente, disponendo le relative procedure per 

l'effettuazione delle prove da eseguire ed il laboratorio ufficiale a cui affidare tale incarico. 

 

5.10 POSA IN OPERA DEL CONGLOMERATO 

5.10.1 Trasporto 

Il trasporto degli impasti dal luogo di preparazione a quello d'uso dovrà essere effettuato con 

contenitori idonei sollevati meccanicamente (per limitatissime distanze) o su betoniere dotate di 

contenitori rotanti. Il tempo necessario per il trasporto e l'eventuale sosta prima del getto non 

deve superare il tempo massimo consentito per garantire un getto omogeneo e di qualità; nel 

calcestruzzo ordinario questo tempo massimo sarà di 45/60 minuti e, nel caso di calcestruzzo 
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preriscaldato, di 15/30 minuti. Il tempo minimo di mescolamento dovrà essere di 5 minuti ca. 

oppure 30 giri del contenitore rotante. 

5.10.2 Controllo delle casseforme 

Prima dell'effettuazione del getto le casseforme, le armature e gli eventuali inserti verranno 

accuratamente controllati e saranno verificati gli allineamenti, le posizioni, la pulizia interna e del 

fondo. 

5.10.3 Getto del conglomerato 

Prima delle operazioni di scarico dovranno essere effettuati controlli sulle condizioni effettive di 

lavorabilità che dovranno essere conformi alle prescrizioni previste per i vari tipi di getto. 

Durante lo scarico dovranno essere adottati accorgimenti per evitare fenomeni di segregazione 

negli impasti. Il getto verrà eseguito riducendo il più possibile l'altezza di caduta del conglomerato 

ed evitando ogni impatto contro le pareti delle casseforme od altri ostacoli; si dovrà, quindi, 

procedere gettando, in modo uniforme, per strati orizzontali non superiori a 40 cm vibrando, 

contemporaneamente al procedere del getto, le parti già eseguite. Il getto dovrà essere effettuato 

con temperature di impasto comprese tra i 5 ed i 30 °C e con tutti gli accorgimenti richiesti dalla 

direzione lavori in funzione delle condizioni climatiche. 

5.10.4 Ripresa del getto 

Il getto andrà eseguito in modo uniforme e continuo; nel caso di interruzione e successiva ripresa, 

questa non potrà avvenire dopo un tempo superiore (in funzione della temperatura esterna) alle 

2 ore a 35°C oppure alle 6 ore a 5 °C. Qualora i tempi di ripresa superassero tali limiti si dovranno 

trattare le zone di ripresa con malte speciali, giunti water stop ed accorgimenti indicati dalla 

direzione lavori. 

5.10.5 Vibrazione 

La vibrazione avrà come scopo la costipazione del materiale e potrà essere:  

- interna (immersione) 

- di superficie. 

La vibrazione per immersione verrà eseguita con vibratori a tubo o lama secondo le dimensioni 

ed il tipo di casseforme usate per il getto. 
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Il numero ed il diametro dei vibratori saranno stabiliti in funzione della seguente tabella: 

 

diam. ago 25 mm capacità 1/3 mc/h 

" 35/50 " " 5/10 " 

" 50/75 " " 10/20 " 

" 100/150 " " 25/50 " 

 

Si dovranno, inoltre, usare vibratori con ampiezza di vibrazione maggiore di 1 mm e frequenza 

compresa tra 10.000 e 12.000 cicli per minuto. La frequenza di vibrazione dovrà essere scelta in 

rapporto al tipo di granulometria impiegato secondo la seguente tabella indicativa: 

diam. inerte 6 cm frequenza 1.500 c.p.m. 

" 1,5 " " 3.000 " 

" 0,6 " " 6.000 " 

" 0,2 " " 12.000 " 

fino e cemento  " 20.000 " 

 

Nell'esecuzione della vibrazione dovranno essere osservate anche le prescrizioni riportate di 

seguito: 

1) il getto sarà eseguito in strati uniformi di spessore non superiore a 30/40 cm; 

2) la vibrazione dovrà interessare per almeno 10/15 cm lo strato precedente; 

3) i vibratori dovranno essere immersi e ritirati dal getto a velocità media di 10 

cm/sec.; 

4) il tempo di vibrazione sarà compreso tra 5/15 secondi; 

5) la vibrazione sarà sospesa all'apparire, in superficie, di uno strato di malta ricca 

d'acqua; 

6) é vietato l'uso di vibratori per rimuovere il calcestruzzo; 

7) si dovrà avere la massima cura per evitare di toccare con l'ago vibrante le armature 

predisposte nella cassaforma. 



 

pagina  114 

 

 

I vibratori di superficie saranno impiegati, conformemente alle prescrizioni della Direzione Lavori, 

su strati di conglomerato non superiori a 15 cm. Salvo altre prescrizioni, non é consentita la 

vibrazione di calcestruzzi con inerti leggeri. 

5.10.6 Maturazione 

La normale maturazione a temperatura ambiente sarà effettuata nel rispetto delle ordinarie 

precauzioni e delle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dalla direzione lavori. 

Nel caso di impiego di sistemi di maturazione a vapore del conglomerato si dovranno osservare, 

nelle varie fasi di preriscaldamento, riscaldamento e raffreddamento le seguenti prescrizioni. 

Il PRERISCALDAMENTO potrà, se richiesto, essere effettuato: 

a. con getti di vapore nella betoniera; 

b. con innalzamento della temperatura dei materiali d'impasto. 

In entrambi i casi verranno scaldate anche le casseforme la cui temperatura, in caso di 

calcestruzzi normali, non dovrà essere superiore di 5/10°C a quella dell'impasto; per calcestruzzi 

alleggeriti con argilla espansa, la temperatura delle casseforme non dovrà superare quella 

dell'impasto. 

Durante il preriscaldamento, per un calcestruzzo con temperatura di 30°C, non si dovranno usare 

inerti con temperature superiori ai 50°C ed acqua con temperatura superiore agli 80°C; il tempo 

di getto non dovrà essere superiore a 40 minuti. La fase di preriscaldamento potrà essere 

effettuata anche con prematurazione (ciclo lungo) di 3 ore e temperatura del calcestruzzo non 

inferiore a 15°C. 

La fase di RISCALDAMENTO potrà essere adottata per impasti a temperatura ambiente oppure 

già preriscaldati. Nel caso di calcestruzzo a temperatura ambiente si dovrà usare un ciclo di 

riscaldamento lungo con gradiente di temperatura non superiore ai 20/25°C/h. I calcestruzzi 

preriscaldati a ciclo lungo con temperature di impasto a 30°C potranno essere sottoposti a 

riscaldamento con gradiente termico non superiore ai 30/35°C/h. Durante tutte le fasi di 

preriscaldamento e riscaldamento si dovrà mantenere un idoneo livello di umidità dell'ambiente 

e dei manufatti e non dovranno verificarsi oscillazioni di temperatura. 

IL RAFFREDDAMENTO sarà eseguito con gradiente termico di 20/25 °C/h fino al raggiungimento 

di una temperatura del calcestruzzo che abbia una differenza, in più od in meno, non superiore 

ai 15 °C rispetto alla temperatura esterna. 
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5.10.7 Disarmo 

Per i tempi e le modalità di disarmo si dovranno osservare tutte le prescrizioni previste dalla 

normativa vigente e le eventuali specifiche fornite dalla direzione lavori; in ogni caso il disarmo 

dovrà avvenire per gradi evitando di introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche e verrà 

eseguito dopo che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore richiesto. 

 

6 OPERE IN ACCIAIO ED ALTRI METALLI  

Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni, nei limiti delle 

tolleranze consentite ed in accordo con le prescrizioni della normativa specifica. 

Le operazioni di piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora 

fossero richiesti, per particolari lavorazioni, interventi a caldo, questi non dovranno creare 

concentrazioni di tensioni residue. 

I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolarità queste 

verranno rifinite con la smerigliatrice. 

Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di qualunque genere, dovranno 

combaciare perfettamente. 

I fori per i chiodi e bulloni saranno eseguiti con il trapano, avranno diametro inferiore di almeno 3 

mm a quello definitivo e saranno successivamente rifiniti con l'alesatore; salvo diverse 

prescrizioni non é consentito l'uso della fiamma ossidrica per le operazioni di bucatura. 

I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzate con: 

a. saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati 

dalla Direzione Lavori; tali saldature saranno precedute da un'adeguata pulizia e 

preparazione delle superfici interessate, verranno eseguite da personale specializzato e 

provvisto di relativa qualifica, le operazioni di saldatura verranno sospese a temperature 

inferiori ai -5°C e, a lavori ultimati, gli elementi o le superfici saldate dovranno risultare 

perfettamente lisci ed esenti da irregolarità. 

b. bullonatura che verrà eseguita, dopo un'accurata pulizia, con bulloni conformi alle 

specifiche prescrizioni e fissati con rondelle e dadi adeguati all'uso; le operazioni di 

serraggio dei bulloni dovranno essere effettuate con una chiave dinamometrica. 

c. chiodature realizzate con chiodi riscaldati (con fiamma o elettricamente) introdotti 

nei fori e ribattuti. 
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La posa in opera dei manufatti comprenderà la predisposizione ed il fissaggio, dove necessario, 

di zanche metalliche per l'ancoraggio degli elementi alle superfici di supporto e tutte le operazioni 

connesse a tali lavorazioni. 

Dovranno essere, inoltre, effettuate prima del montaggio le operazioni di ripristino della 

verniciatura o di esecuzione, se mancante, della stessa; verranno, infine, applicate, salvo altre 

prescrizioni, le mani di finitura secondo le specifiche già indicate per tali lavorazioni. 

La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, a carico dell'Appaltatore, per 

immersione in bagno di zinco fuso e dovrà essere realizzata solo in stabilimento. 

Tutte le strutture in acciaio o parti dovranno essere realizzate in conformità alle già citate leggi e 

normative vigenti per tali opere.  Le caratteristiche dei materiali in ferro sono fissate dalle seguenti 

specifiche. 

I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scorie, soffiature e qualsiasi altro difetto 

di fusione, laminazione, profilatura e simili. Le caratteristiche degli acciai per barre lisce e ad 

aderenza migliorata, per reti elettrosaldate, fili, trecce, trefoli, strutture metalliche, lamiere e 

tubazioni dovranno essere in accordo con la normativa vigente. 

6.1 ACCIAI 

Saranno definiti acciai i materiali ferrosi contenenti meno dell'1,9% di carbonio; le classi e le 

caratteristiche relative saranno stabilite dalle norme già citate alle quali si rimanda per le 

specifiche riguardanti le qualità dei vari tipi e le modalità delle prove da eseguire. 

 

6.2 ACCIAIO INOSSIDABILE 

Presenta un contenuto di cromo superiore al 12% ed elevata resistenza all'ossidazione ed alla 

corrosione; dovrà essere conforme alle norme citate.  

6.3 GHISA MALLEABILE PER GETTI 

Tutti i materiali in ghisa dovranno corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni citate; 

verranno considerati due gruppi di ghisa malleabile: 

a. ghisa bianca (GMB) ottenuta per trattamento termico in atmosfera decarburante; 

b. ghisa nera (GMN) ottenuta per trattamento termico in atmosfera neutra. 

Sono individuati, per entrambi i gruppi, sette tipi di ghisa GMB o GMN (35-40-45-50-55-65-70) 

con caratteristiche meccaniche diverse e resistenze a trazione variabili da 3,4 a 6,8 N/mmq (35 
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a 70 kg/cmq). Tutti i getti di ghisa malleabile dovranno essere perfettamente lavorabili ed esenti 

da difetti o imperfezioni. 

6.4 GHISA GRIGIA 

Dovrà corrispondere alle vigenti prescrizioni e norme UNI; la ghisa dovrà essere di seconda 

fusione, a grana fine, lavorabile ed esente da imperfezioni. 

 

6.5 TUBAZIONI IN GHISA 

Le caratteristiche minime dei tubi in ghisa dovranno rispettare i seguenti requisiti: 

fabbricati in ghisa sferoidale per mezzo di centrifugazione in conchiglia conformi UNI-EN 

545/2010. 

Avere una estremità a bicchiere con giunzione in elastomero EPDM a profilo divergente conforme 

alla norma EN 681-1 ed alla UNI 9163 ovvero a profilo arrotondato conforme alla norma DIN 

28603 ovvero ad equivalenti norme europee, con dimostrazione tecnico prestazionale della 

suddetta equivalenza. In ogni caso i giunti dovranno permettere deviazioni angolari e spostamenti 

tali da non comprometterne la perfetta tenuta. 

Avere l’estremità della canna smussata per facilitare l’inserimento nel bicchiere, lunghezza 5.5 

m, 6 m o superiore con tolleranze conformi alla norma UNI - EN 545/2010. 

Rivestimento interno in malta cementizia applicata per centrifugazione rispondente alla norma 

UNI - EN 545/2010 ed al punto 4.5.3.1 (composizione della malta), certificato secondo quanto 

prescritto al punto 7.1 della stessa; inoltre il cemento impiegato dovrà essere conforme alla norma 

EN 197-1 e l’acqua utilizzata nella miscela cementizia deve essere a sua volta conforme alla 

direttiva acqua potabile 98/83/CE. 

Rivestimento esterno composto di uno strato di zinco metallico in ragione minima di 400 g/m2 

ricoperto da uno strato di finitura secondo UNI - EN 545/2010 di spessore minimo 70 µm e; 

qualora l’applicazione del rivestimento avvenga, rispetto alla centrifugazione ed al trattamento 

termico, in momenti diversi che potrebbero comprometterne la perfetta aderenza nel tempo dovrà 

essere eseguita un’operazione di sabbiatura dei tubi. In alternativa a quanto sopraindicato sono 

ammessi rivestimenti esterni anche speciali come ad esempio in poliuretano oppure in polietilene 

estruso oppure in polietilene + poliuretano. Come descritto al punto D.2.3. della norma UNI EN 

545. 
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Le estremità del tubo dovranno essere chiuse da idonei tappi in materia plastica pena la non 

accettazione del materiale. 

Ogni tubo deve recare una marcatura secondo il punto 4.7.1 UNI -EN 545/2010. 

Il collaudo in fabbrica sarà effettuato mediante prova idraulica secondo quanto previsto dalla UNI-

EN 545/2010 punto 6.5.2 

Deviazioni angolari conformi o superiori ai valori minimi fissati dalla norma UNI 545. 

  

 

CARATTERISTICHE GHISA E TUBO  

La ghisa sferoidale impiegata per la fabbricazione dei tubi dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 

- carico unitario di rottura a trazione    ≥= 420 N/mm² 

- allungamento minimo a rottura  ≥= 10% 

- durezza Brinell     <= 230 HB 

- spessore della ghisa    a seconda della classe di pressione 

- limite di elasticità allo 0.2%   >=300 N/mm² 

- modulo elastico E    ≥=170.000 N/mm² 

- resistenza a flessione longitudinale  ≥= 420 N/mm² 

- cemento     UNI EN 545 

 

Di seguito si riportano le caratteristiche specifiche delle tubazioni in ghisa previste. 

Le tubazioni DN 300 mm in ghisa sferoidale per acquedotto dovranno essere conformi alla norma 

UNI EN 545:2010 con giunto elastico automatico e antisfilamento a bicchiere a doppia camera, 

con guarnizione per la tenuta in EPDM conforme alla norma UNI EN 681-1 alloggiata nella prima 

camera, e sistema antisfilamento con inserti in metallo alloggiati nella seconda camera; 

rivestimento interno in poliuretano conforme alla UNI EN 15655 di spessore nominale 1,5 mm, 

rivestimento esterno con zinco-alluminio 400 g/m2 e uno strato di finitura in vernice a base 

epossidica di colore blu, deviazione angolare ammessa 4°; prodotta con materiali conformi al 

D.M. 174 Ministero della Salute del 6/4/2004 e lunghezza 6 metri, in grado di garantire una 

pressione in esercizio maggiore di 25 bar, poste in opera a perfetta regola d'arte, secondo le 
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livellette di progetto mediante l'ausilio di strumenti tipo "laser" e le prescrizioni date dalla Direzione 

Lavori.  

Le tubazioni DN 300 mm in ghisa sferoidale per acquedotto dovranno essere conformi alla norma 

UNI EN 545:2010 con giunto elastico automatico e antisfilamento a bicchiere a doppia camera, 

con guarnizione per la tenuta in EPDM conforme alla norma UNI EN 681-1 alloggiata nella prima 

camera, e sistema antisfilamento con inserti in metallo alloggiati nella seconda camera; 

rivestimento interno in poliuretano conforme alla UNI EN 15655 di spessore nominale 1,5 mm, 

rivestimento esterno con zinco-200 g/m2 e cemento secondo la norma UNI EN 15542 e uno strato 

di finitura in vernice a base epossidica di colore blu, deviazione angolare ammessa 4°; prodotta 

con materiali conformi al D.M. 174 Ministero della Salute del 6/4/2004 e lunghezza 6 metri, in 

grado di garantire una pressione in esercizio maggiore di 25 bar, poste in opera a perfetta regola 

d'arte, secondo le livellette di progetto mediante l'ausilio di strumenti tipo "laser" e le prescrizioni 

date dalla Direzione Lavori.  

 

Le tubazioni DN 300 mm in ghisa sferoidale per acquedotto dovranno conformi alla norma UNI 

EN 545:2010 con giunto elastico automatico standard, con guarnizione per la tenuta in EPDM 

conforme alla norma UNI EN 681-1; rivestimento interno in malta cementizia applicata per 

centrifugazione secondo la norma UNI EN545 e la UNI ISO 4179, rivestimento esterno con zinco-

alluminio 400 g/m2 e uno strato di finitura a base epossidico di colore blu, deviazione angolare 

ammessa 4°; prodotta con materiali conformi al D.M. 174 Ministero della Salute del 6/4/2004 e 

lunghezza 6 metri, in grado di garantire una pressione in esercizio maggiore di 25 bar, poste in 

opera a perfetta regola d'arte, secondo le livellette di progetto mediante l'ausilio di strumenti tipo 

"laser" e le prescrizioni date dalla Direzione Lavori.  

 

Le tubazioni DN 300 mm in ghisa sferoidale per acquedotto conformi alla norma UNI EN 545:2010 

con giunto elastico automatico e antisfilamento a bicchiere a doppia camera, con guarnizione per 

la tenuta in EPDM conforme alla norma UNI EN 681-1 alloggiata nella prima camera, e sistema 

antisfilamento con inserti in metallo alloggiati nella seconda camera; rivestimento interno con 

malta di cemento alto forno, rivestimento esterno con zinco-alluminio 400 g/m2 e uno strato di 

finitura in vernice a base epossidica di colore blu, deviazione angolare ammessa 4°; prodotta con 

materiali conformi al D.M. 174 Ministero della Salute del 6/4/2004 e lunghezza 6 metri, in grado 

di garantire una pressione in esercizio maggiore di 25 bar, poste in opera a perfetta regola d'arte, 
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secondo le livellette di progetto mediante l'ausilio di strumenti tipo "laser" e le prescrizioni date 

dalla Direzione Lavori.  

 

Fornitura e posa di tubazioni DN 300 mm in ghisa sferoidale per acquedotto conformi alla norma 

UNI EN 545:2010 con giunto elastico automatico e antisfilamento a bicchiere a doppia camera, 

con guarnizione per la tenuta in EPDM conforme alla norma UNI EN 681-1 alloggiata nella prima 

camera, e sistema antisfilamento con inserti in metallo alloggiati nella seconda camera; 

rivestimento interno con malta di cemento alto forno, rivestimento esterno con poliuretano 

EN15189, di spessore nominale di 0,9 mm, deviazione angolare ammessa 4°; prodotta con 

materiali conformi al D.M. 174 Ministero della Salute del 6/4/2004 e lunghezza 6 metri, in grado 

di garantire una pressione in esercizio maggiore di 25 bar, poste in opera a perfetta regola d'arte, 

secondo le livellette di progetto mediante l'ausilio di strumenti tipo "laser" e le prescrizioni date 

dalla Direzione Lavori. 

Le tubazioni una volata posate dovranno essere sottoposte a prove di collaudo, lavaggio e 

disinfezione delle stesse. Inoltre saranno accompagnate da specifica certificazione come previsto 

a norma di legge. 

 

CARATTERISTICHE DELLE GUARNIZIONI  

La guarnizione del giunto in elastomero deve rispondere ai requisiti secondo quanto previsto dal 

D.M. n. 174 del 06/04/2004, e dovrà recare apposta per fusione, l’identificazione del fabbricante, 

l’indicazione del campo di impiego “ACQUA “, il diametro nominale e l’anno di fabbricazione. 

Tutti i componenti dei tubi a contatto con acqua potabile non dovranno alterarne le caratteristiche 

e la qualità in modo tale da non comprometterne l’uso al consumo umano come indicato al punto 

4.1.4 della norma UNI - EN 545/2010. 

Gli elementi di tenuta in elastomero dovranno rispettare i requisiti dei materiali per giunti di tenuta 

nelle tubazioni utilizzate per adduzione secondo la norma UNI EN 681-1 :2006. 

A tale scopo, oltre ai rivestimenti interni ed esterni e alle guarnizioni di tenuta, si precisa che tale 

condizione dovrà essere soddisfatta anche dalla pasta lubrificante compresa nella fornitura che 

viene applicata sulle guarnizioni e sulla testa dei tubi per facilitare l’inserimento nel bicchiere. 

 

PRECISAZIONI 
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In fase di approvazione del materiale potrà essere richiesto l’invio di n. 1 campione del modello 

proposto D. Tale campione potrà essere inviato presso un laboratorio terzo, per le verifiche di 

conformità rispetto a quanto richiesto dalle specifiche. Il pezzo speciale potrà essere smontato 

per l’esecuzione delle verifiche e dei test. 

Si precisa che il fornitore avrà la possibilità di assistere alle prove, e che la reportistica prodotta 

sarà recapitata direttamente alla committente. Qualora venga accertata la non corrispondenza 

alle caratteristiche previste, verrà addebitato all’Aggiudicatario anche il costo relativo ai suddetti 

controlli. 

I test che verranno effettuati presso il laboratorio saranno quelli dei parametri suindicati. In caso 

di anomalie riscontrate durante l’utilizzo o a vista, ADF S.p.A. si riserva il diritto di richiedere al 

fornitore con oneri a suo carico ulteriori prove e verifiche aggiuntive. 

Tutte le condizioni suesposte si intendono integralmente accettate quale accordo fra le parti. 

Pezzi speciali in ghisa 

 

DESCRIZIONE E MATERIALI 

I pezzi speciali devono essere PN 16 o PN 25, tutte le superfici interne ed esterne verniciate dei 

pezzi speciali devono essere preventivamente sabbiate secondo la norma UNI EN ISO 12944-4 

e poi successivamente rivestite con trattamenti epossidici idonei per uso potabile secondo norma 

DIN 30967-2 o UNI EN 14901-2014, con spessore medio pari ad almeno 250 µm e minimo 

localizzato pari a minimo 200 µm ed assenza di pori passanti o difetti visibili.  

 Giunto elastico del tipo automatico con giunzione in elastomero EPDM conforme alla norma EN 

681-1 a profilo divergente secondo UNI 9163 ovvero a profilo arrotondato conforme alla norma 

DIN 28603, ovvero ad equivalenti norme europee, con dimostrazione tecnico prestazionale della 

suddetta equivalenza. In ogni caso i giunti dovranno permettere deviazioni angolari, come da 

norma UNI 545 e spostamenti tali da non comprometterne la perfetta tenuta.  

I raccordi flangiati dovranno presentare foratura e dimensioni secondo quanto prescritto dalla 

norma EN 1092-2 secondo PN 16 o PN 25  a flangia girevole. 

Per quanto riguarda i pezzi speciali a bicchiere, giunto tipo express, la controflangia deve essere 

costituita da corona perimetrale piena di larghezza costante che deve interamente coprire la 

guarnizione e permettere il fissaggio dei bulloni in qualsiasi posizione. 

I raccordi a bicchiere a serraggio meccanico secondo UNI 9164 o equivalente norma Europea 

dovranno essere forniti completi di guarnizioni, controflangia e bulloni per ogni bicchiere. In 
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alternativa potranno essere forniti con i raccordi tappati/filmati e i kit guarnizione controflangia 

bulloni sigillati a parte, ma comunque contenuti in un’unica confezione (es. film, scatola, ecc.). 

Ogni raccordo dovrà portare il nome o il marchio del fabbricante, in modo leggibile e durevole, 

l'indicazione dell'anno di fabbricazione, la designazione della ghisa sferoidale, il diametro 

nominale, la classificazione delle flange secondo la PN e il riferimento alla norma UNI-EN 545.  

 I corpi di ciascun singolo pezzo speciale fornito dovranno riportare il marchio di un singolo 

fabbricante. 

le estremità dei pezzi speciali dovranno essere chiuse da idonei tappi in materia plastica o protetti 

mediante adeguato film termoretraibile. 

 

CARATTERISTICHE DELLA GHISA 

La ghisa sferoidale impiegata per la fabbricazione dei pezzi speciali dovrà avere le caratteristiche 

minime almeno pari alla classificazione EN-GJS-400-15 in rispondenza alla norma UNI EN 1563 

del 2018. 

 

CARATTERISTICHE DELLE GUARNIZIONI 

La guarnizione del giunto in elastomero deve rispondere ai requisiti secondo quanto previsto dal 

D.M. n. 174 del 06/04/2004, e dovrà recare apposta per fusione, l’identificazione del fabbricante, 

l’indicazione del campo di impiego “ACQUA “, il diametro nominale e l’anno di fabbricazione. 

Tutti i componenti dei pezzi speciali a contatto con acqua potabile non dovranno alterarne le 

caratteristiche e la qualità in modo tale da non comprometterne l’uso al consumo umano come 

indicato al punto 4.1.4 della norma UNI - EN 545/2010. 

Gli elementi di tenuta in elastomero dovranno rispettare i requisiti dei materiali per giunti di tenuta 

nelle tubazioni utilizzate per adduzione secondo la norma UNI EN 681-1 :2006. 

Come sancito dall’art. 2 comma 1 del D.M. n. 174/2004 e dall’art. 9 comma 1 del D.Lgs. 31/2001, 

tutti i materiali e le sostanze utilizzate per i nuovi impianti o per l'adeguamento di quelli esistenti, 

per la preparazione o la distribuzione delle acque destinate al consumo umano, devono essere 

compatibili con le caratteristiche delle acque destinate al consumo umano e non debbono ridurre, 

direttamente o indirettamente, la tutela della salute. 

 

PRECISAZIONI 
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In fase di approvazione del materiale potrà essere richiesto l’invio di n. 1 campione del modello 

proposto DN 100. Tale campione potrà essere inviato presso un laboratorio terzo, per le verifiche 

di conformità rispetto a quanto richiesto dalle specifiche. Il pezzo speciale potrà essere smontato 

per l’esecuzione delle verifiche e dei test. 

Si precisa che il fornitore avrà la possibilità di assistere alle prove, e che la reportistica prodotta 

sarà recapitata direttamente alla committente. Qualora venga accertata la non corrispondenza 

alle caratteristiche previste, verrà addebitato all’Aggiudicatario anche il costo relativo ai suddetti 

controlli. 

I test che verranno effettuati presso il laboratorio saranno i seguenti: resilienza, spessore della 

vernice, e reticolazione. Tali test saranno comunque condotti secondo le modalità previste in UNI 

EN 14901-2014, ma applicando una tensione di prova pari a 3 kV D.C. e con l’utilizzo di una 

spazzola metallica. La misura dello spessore della vernice avverrà mediante prova non distruttiva. 

In caso di anomalie riscontrate durante l’utilizzo o a vista, ADF S.p.A. si riserva il diritto di 

richiedere al fornitore con oneri a suo carico ulteriori prove e verifiche aggiuntive. 

Tutte le condizioni su esposte si intendono integralmente accettate quale accordo fra le parti. 

. 

7 GUARNIZIONI 

7.1 GUARNIZIONI 

Materiali costituiti da composti plastici (PVC o poliuretano espanso) o prodotti elastomerici 

(copolimeri, policloroprene, etc.) avranno ottima elasticità, resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche ed agli agenti esterni. 

7.1.1 Guarnizioni in PVC 

Costituite da cloruro di polivinile ad alto peso molecolare. 

Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti ossidanti ed all'invecchiamento; 

temperature d'impiego comprese tra –20 °C e +50 °C. 

7.1.2 Guarnizioni in poliuretano espanso 

Costituite da poliuretano espanso, a celle aperte, imbevuto con miscela bituminosa. 

Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti atmosferici ed alle temperature fino a 100 

°C. 
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7.1.3 Guarnizioni policloropreniche 

Costituite da composti solido-elastici di policloroprene. 

Caratteristiche: resistenza alle basse temperature (-20 °C), all'usura meccanica, agli agenti 

chimici ed, inoltre, autoestinguenti. 

7.1.4 Guarnizioni in etiline-propilene 

Costituite da materiale preformato in etilene-propilene. 

Caratteristiche: recupero elastico alle sollecitazioni meccaniche, resistenza alla temperatura da 

–50 °C a +140 °C ed all'acqua. 

 

8 MATERIE PLASTICHE 

Dovranno essere conformi alle norme vigenti ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive. 

8.1 MATERIALI IN PVC 

8.1.1 Tubi e raccordi 

Saranno realizzati in cloruro di polivinile esenti da plastificanti. Nelle condotte con fluidi in 

pressione gli spessori varieranno da 1,6 a 1,8 mm con diametri da 20 a 600 mm I raccordi saranno 

a bicchiere od anello ed a tenuta idraulica. 

La marcatura dei tubi dovrà comprendere l'indicazione del materiale, del tipo, del diametro 

esterno, l'indicazione della pressione nominale, il marchio di fabbrica, il periodo di produzione ed 

il marchio di conformità. 

 

8.1.2 Tubi di scarico 

Dovranno avere tenuta per fluidi a temperatura max di 50 °C, resistenza alla pressione interna, 

caratteristiche meccaniche adeguate e marcatura eseguita con le stesse modalità del punto 

precedente. 

. 
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8.2 MATERIEALI IN POLETILENE 

Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell'etilene e dovranno essere conformi alla 

normativa vigente ed alle specifiche relative. 

8.2.1 Tubi 

Avranno una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq (100/150 kg/cmq), secondo il 

tipo (bassa o alta densità), resistenza alla temperatura da –50 °C a +60 °C e saranno totalmente 

atossici. 

8.3 RECINZIONE METALLICA 

La recinzione metallica dovrà essere posta in opera sulla base delle indicazioni della DL e di 

quanto riportato negli elaborati progettuali con pannelli elettrozincati o reti metalliche zincate a 

maglie romboidali fissate, con fili di ferro zincato, su idonei sostegni verticali metallici infissi nel 

terreno di qualsiasi natura oppure ancorati su cordoli o plinti di fondazione o basette realizzati in 

calcestruzzo con adeguata armatura. L'altezza dei supporti verticali metallici dovrà essere di 

almeno m 1,50 fuori terra e l'interasse tra i supporti stessi sarà di m 3 ca. o sulla base della 

dimensione del pannello di recinzione. 

9 GEOTESSILI 

9.1 GEOTESSILI NON TESSUTI 

9.1.1 Materiale 

Il geotessile non tessuto, a seconda della sua funzione, dovrà avere requisiti tali da: 

- proteggere un elemento drenante dall'intrusione di particelle di terreno circostanti 

senza impedire il deflusso dell'acqua; 

- separare tra loro due strati di materiale contigui. 

Esso dovrà essere del tipo non tessuto, a filo continuo, agugliato, con esclusione di collanti di 

qualsiasi natura. Le caratteristiche fisiche del materiale sono specificate in dettaglio dall’elenco 

prezzi e/o dagli altri elaborati progettuali. La porometria del materiale dovrà essere tale da 

garantire, in funzione dei terreni su cui il geotessile verrà posato, il deflusso dell'acqua evitando 

sia l'intasamento del geosintetico che la rimozione di una quantità eccessiva del terreno a monte 

del geotessile. Il geotessile non-tessuto dovrà essere in grado di adattarsi alle deformazioni del 

terreno circostante conservando la sua funzionalità. 
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9.1.2 Posa in opera 

Qualora sia prevista la posa del geotessile, si seguiranno le seguenti indicazioni. 

- Eseguito lo scavo per la posa, questo verrà rivestito con il non tessuto in tutta la 

zona in cui è previsto il riempimento con ghiaia o altro materiale di riempimento. 

- Dopo la posa del suddetto materiale il non tessuto potrà essere risvoltato qualora 

necessario. 

- I vari teli di non tessuto dovranno essere cuciti tra loro per formare il rivestimento 

o sovrapposti per almeno 30 cm La scelta tra i 2 sistemi dovrà essere approvata dalla 

Direzione dei Lavori. 

 

9.2 REQUISITI GENERALI PER I GEOTESSILI 

9.2.1 Materiale 

I materiali costituenti i geotessili saranno polimeri aventi alta resistenza meccanica, chimica, fisica 

e batteriologica. 

Le caratteristiche di resistenza e di funzionalità di tutti i geotessili non dovranno essere 

compromesse da eventuali cedimenti differenziali che dovessero manifestarsi durante il 

funzionamento della discarica o successivamente al termine di questo. 

Su ogni rotolo dovrà essere posta un’etichetta indicante il numero di matricola del rotolo, il tipo di 

materiale e quant’altro specificato dalla norma UNI specifica. 

La Direzione Lavori accetterà i prodotti proposti dall'Impresa aggiudicataria esclusivamente per 

iscritto, dopo aver provveduto ad accertarne la loro idoneità. 

L'Impresa, prima di far giungere i prodotti in cantiere, dovrà presentare una richiesta allegando 

campionatura dei prodotti che intende porre in opera, nonché i certificati ufficiali riportanti i risultati 

dei test eseguiti sul prodotto, eseguiti presso laboratori esterni al produttore riconosciuti esperti 

nel settore o da enti ufficiali, dai quali risulti la rispondenza del medesimo ai requisiti di Elenco 

prezzi e di Capitolato e alle normative vigenti. La D.L. si riserva la facoltà di non ritenere validi 

detti certificati qualora la provenienza non sia ritenuta idonea. Se alcuni prodotti dovessero 

risultare difformi rispetto alle normative e/o ai requisiti, essi verrebbero respinti e l’Impresa dovrà 

proporre dei prodotti differenti. 
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All'atto dell’ingresso del materiale in cantiere, l’impresa per ogni rotolo dovrà fornire la 

dichiarazione di conformità del produttore a norma EN 45014 attestante la quantità, il tipo e le 

caratteristiche del materiale e riportante la data e il luogo di consegna.  

La Direzione Lavori potrà chiedere campioni di materiale per l'effettuazione di test di laboratorio, 

a carico dell'impresa appaltatrice, per analizzare la qualità del materiale stesso e la rispondenza 

ai requisiti e alle normative, preliminari alla accettazione del materiale stesso.  

Il Committente e/o la Direzione Lavori si riservano, durante tutto il corso dei lavori, la facoltà di 

effettuare controlli negli stabilimenti di produzione sulla rispondenza alle normative vigenti e ai 

requisiti di Elenco prezzi e di Capitolato, di eseguire o far eseguire presso Istituti specializzati di 

loro fiducia, analisi e controlli dei materiali proposti o di quelli già eventualmente forniti su 

campioni scelti, al fine di verificare la costanza delle caratteristiche del prodotto, in particolare i 

parametri fisici, meccanici ed idraulici, nella misura massima del 2% dell'intera fornitura. 

Nel caso di non rispetto il materiale verrà rifiutato e verrà sostituito immediatamente con materiale 

idoneo; le spese sostenute per queste operazioni saranno a carico dell'impresa. 

I test dovranno essere eseguiti unicamente in conformità alle norme previste in Elenco prezzi o 

ad altre normative che risultino essere equivalenti a dette norme. 

Qualora vengano eseguite prove non previste dal presente Capitolato o dall’Elenco prezzi il 

fornitore dovrà precisare la norma e/o il metodo seguito nel testare il prodotto. In questo caso la 

Direzione Lavori potrà chiedere ulteriori verifiche di dette caratteristiche secondo norme e/o 

metodi che essa indicherà, e riservarsi di rifiutare il prodotto qualora dette verifiche diano esito 

negativo. 

9.2.2 Posa in opera 

Il trasporto del materiale in cantiere dovrà avvenire avendo cura che essi non subiscano alcun 

danneggiamento dovuto a motivi climatici, meccanici o altro. 

I materiali dovranno essere resi in cantiere in rotoli; tali rotoli saranno stesi avendo il lato di 

dimensione maggiore parallelo a quello di dimensione maggiore della superficie da coprire; se è 

previsto un loro impiego per coprire superfici inclinate, saranno stesi ponendo cura che il lato di 

dimensione maggiore sia parallelo alla linea di maggior pendenza della superficie inclinata. Tra 

2 sponde contigue di superfici inclinate i fogli di materiale non dovranno presentare interruzioni 

di continuità.  

La superficie di posa dovrà essere piana e preventivamente pulita.  
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Il materiale dovrà venire depositato in un'area sicura e protetto dagli agenti atmosferici che 

possano danneggiarlo. 

 Si dovrà inoltre porre attenzione a non causare danneggiamenti al materiale durante 

l'installazione, il ricoprimento e la compattazione dello strato di terreno sovrastante. 

Si dovrà aver cura di stendere il materiale con continuità, effettuando i sormonti tra un foglio e 

quello adiacente a regola d'arte, in modo che non venga meno la funzionalità del geotessuto. 

Le varie sezioni di telo verranno srotolate in modo da ridurre al minimo gli spostamenti del rotolo 

svolto.  

La stesa avverrà in modo tale da evitare il formarsi di pieghe e/o grinze di elevato spessore. 

I fogli andranno zavorrati appena srotolati per prevenire movimenti e/o sollevamenti. La posa 

della zavorra temporanea in corrispondenza delle giunzioni durante la stesura andrà prevista per 

evitare disturbo dovuto al vento nei confronti dell'allineamento dei fogli. 

I fogli stesi lungo le sponde dovranno, qualora previsto dagli elaborati di progetto, essere fissati 

superiormente con appositi ancoraggi e specifiche indicazioni della Direzione dei Lavori. 

10 ATTRAVERSAMENTI CON SPINGITUBO 

Gli attraversamenti interrati serviranno per sottopassare fiumi, torrenti, linee ferroviarie, strade 

ecc. e potranno intersecare sia ortogonalmente che obliquamente le opere esistenti.  

10.1 Modalità esecutive 

La realizzazione dell’attraversamento ferroviario dovrà essere effettuata con infissione a spinta 

mediante l’impiego di speciale macchina spingitubo. La perforazione sub-orizzontale o inclinata 

avverrà in un’unica fase per mezzo di uno speciale martello pneumatico azionato ad aria 

compressa, che trascinerà i tubi o i foderi camicia da posare, il cui avanzamento avverrà 

contemporaneamente alla demolizione di ciottoli, trovanti e roccia, ed alla rimozione del terreno 

sul fronte. Il materiale frantumato derivante dallo scavo (“smarino allo stato solido“) dovrà essere 

estratto dal tubo camicia tramite le coclee posizionate all’interno e che avranno la funzione di far 

rotare il martello e far passare l’aria all’interno. La livelletta di progetto per la posa delle tubazioni 

dovrà essere controllata con raggio laser ad inizio attraversamento e successivamente ogni 6 

metri fino al suo completamento: non saranno accettati scostamenti plano-altimetrici maggiori 

dell’1%. La macchina di perforazione dovrà essere caratterizzata dai seguenti contenuti tecnici e 

prestazionali o ad essi equivalenti per il raggiungimento degli obiettivi di progetto: dimensioni pari 

a 7550x2000x1800 mm, peso 3600 kg, idonea per l’infissione di tubi avente diametro DN500 mm 
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e lunghezza massima delle barre 6 m, adatta per l’infissione in terreni contenenti ciottoli, trovanti 

e roccia compatta con resistenza a compressione > 95Mpa, velocità di avanzamento non minore 

di 10 m/min (4 m/ora in roccia), coppia massima di rotazione in modalità lenta non minore di 

15500 Nm, coppia massima di rotazione in modalità veloce non minore di 10000 Nm. 

La macchina dovrà essere dotata di controllo assistito dell’allineamento mediante regolazione 

idraulica a distanza dell’altezza, della posizione e della posizione laterale durante l’installazione. 

L’equipaggiamento della macchina di perforazione dovrà essere completo di gruppo idraulico per 

l’alimentazione dello spingitubo caratterizzato dai seguenti contenuti tecnici e prestazionali o ad 

essi equivalenti: dimensioni 2170x1240x1900 mm, peso 2400 kg, motore diesel con velocità 2300 

rpm, pompa 1 con portata pari ad almeno 160 l/min, pompa 2 con portata pari ad almeno 160 

l/min, pressione pompa 1 e 2 pari ad almeno 250 bar, sistema elettrico a 24 V. 

L’Appaltatore provvederà allestimento delle attrezzature necessarie, al posizionamento della 

macchina ed al successivo smontaggio a fine lavori, all’esecuzione delle prove di funzionamento, 

delle assicurazioni e alla realizzazione della perforazione su terreno di qualsiasi consistenza 

compresa la roccia dura. In particolare, sono previste le seguenti operazioni principali: 

1. Installazione del cantiere di perforazione con allestimento delle attrezzature necessarie; 

2. Posa della macchina di spinta all’interno della camera di spinta; 

3. Posa della testa con martello pneumatico sul telaio di guida, interconnessione dei 

collegamenti idraulici e prova di funzionamento, verifica della livelletta di progetto ed inizio 

perforazione; 

4. Posa sul telaio della prima barra di tubo guaina ACC DN500 spessore 12,5 mm con 

all’interno una coclea per lo smarino del materiale scavato; 

5. Saldatura del tubo guaina al martello demolitore e proseguimento dell’infissione; 

6. Controllo planoaltimetrico della livelletta di progetto con raggio laser ogni 6m; 

L’operazione viene ripetuta fino alla fuoriuscita della testata nella posizione di arrivo. 

Il materiale di smarino scavato verrà allontanato dalla macchina e posato nelle immediate 

vicinanze per essere caricato e trasportato a rifiuto. 

A perforazione ultimata sarà installata la tubazione di progetto in ghisa DN300 munita di collari 

distanziatori all’interno del tubo camicia. 

 


